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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
10,30).

,Siidia lettura del processo verbale della se-

dlUta ,antimeridiana del 30 ottobre.

CARMAGNOLA, Segretario, dà lettura del
plfocesso verbale.

PRESIDENTE. Non e:ssendovi osslervazio~
ni, il processo verbale si intende approvato.

" i ,.I i: l, I.,j"
Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden~
te della Camera dei deputati ha trasmesso i
seguenti disegni di legge:

«Ratifica ed esecuz,ione della Convenzione
suno statuto dell'Unione dell'Europa Occiden~
tale, dei Rappresentanti nazionali e del perso~
naIe internazionale, firmata in Parigi 1'11 mag-
gio 1955 » (2263);

~« Ratifica .edeseclUzi'Onedel Trattato firmato
in Lussemburgo il 27 ottobre 1956 che apporta
modifiche al Trattato istitutivo della Comuni~
tà europea del ,carbone e dell'acciaio del 18
wprile 1951» (2264);

«Approvazione ed esecuzione dell'A,ccordo
parziale sul fondo di ristabiliment,o del Gonsi-
glio d'Europa per i rifugiati nazionali e le ec-
cedenze di pO'polazione in Europa, adottato a
Strasburgo dal Comitato dei ministri del Con~
siglio d'Europa il16 aprile 1956» (2265).

Questi disegni di l~gge s,aranno stampati,
distrtbuiti ed assegna'ti alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegnb di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 16 ottobre 1957, n. 1006, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministrazio~
ne del patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato, per prelevamento dal fondo di ri~
serva per le spese impreviste dell'esercizio fi~
nanziario 1957~58» (2266).

Questo dis'egno di legge sarà stampato, di~
stI1ibuito ed assegnato alla Commissione COIIll~
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendollJ1i
deilla £acoltà conferitami dal Regolwmento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
ed all'approvazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Giornata annuale del disperso in guerra.
(2242), di iniziativa dei senatori Tartufoli ed
altri;

«Istituzione del ruolo di carriera di con~
cetto ~ segretari di polizia ~ presso l' Am~

ministrazione di pubblica sicurezza» (2244),
di inizi,ativa dei deputati Sp'adazzi, Bersani ed
altri, 'Previo parere della 5a Commissione;
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« Carrier,e direttive del personale tecnico del~
l'Istituto superiore di sanità, disciplinate da
disposizioni particolari» (2249), previ pareri
della 5a e della 11" Commissione;

della 4a Commissione permanente (Difesa):

« Estensione dell'indennità speciale prevista
dall'articolo 32 della legge 31 luglio 1954,
n. 599, ai sottufficiali che abbiano compiuto il
sessantacinquesimo anno fra il 1" gennaio e
il 25 agosto 1954 e siano cessati dal servizio
per raggiunti limiti di età o di servizio o per
infermità dipendente da causa di servizio.»
(2240), previo parere della 5a Commissione';

«Modifica dei termini di liquidazione della
indennità ,supplementare da parte delle Casse
ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell' Ae~
ronautica» (2241);

della 6a Commissione permanente (Istruzio.-
ne pubblica e belle arti):

«Proroga della legge 26 ottobre 1952,
n. 1784, sulle norme per salvare i ragazzi
d'Italia dalla deflagrazione di ordigni di guer~
ra» (2245), di iniziativa del senatore Menghi,
previ pareri della 1a, della 2" e della 4" Com~
missione.

Presentazione di disegno di legge.

GUI, Ministro del lavoro e della previden.zf/,
sociale. Domando di parlal1e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e della p'f"evidenza
sociale. Ho l'onore di presentare al Senato n
,seguente dis,egno dIÌ legge:

« N orme di previdenza prer gli addetti ai
pubblki servizi di trasporti in concessione»
(2267).

. PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro del lavoro e della pre'VIidenza sociale del~
la presentazione del presente disegno di leg~
ge, che sarà stampato, distrihuito ed assegna-
to alla Commissione competente.

Discussione dei disegni di legge costituzionali:
« Modifiche alla durata e alla composizione
del Senato della Repubblica» (1931); « Mo-
difiche agli articoli 57, 58, 59 e 60 della Co-
stituzione della Repubblica» (1977), di ini-.
ziativa del senatore Sturzo e approvazione, in
prima deliberazione, del disegno ai legge co-
stituzionale: « Modifica dell'articolo 57 della
Costituzione)) (1931-1977).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione de,i disegni di legge costituzionali :
« Modifkhe alla durata e alla '00mposizione. del
Senato deUa Repubblica»; «ModUiche agli
articoli 57, 58, 59 e 60 della Costituzione del!la
R,epubblica », di iniz,iativa del senatore St'l1rzo.

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha
chiesto di Ip,arla;re il senatore Molè. N e ha
facoltà.

MO'LÈ. Onorevoli colleghi, ho il dovere di
comUlllicairvi ,i risuiltati della riunione dei Prè~
sidenti di tutti i Gruppi di questa, Assemblea,
convocati dia me ieri per incarico del Presiden~
te Merz,ag'ora, allo sCOPO!di eliminar,e le di~
ve!'genze e raggiungere un accordo sui crite~
ri illlformator~ dell'integrazione del Senato, !per
dare il] disegno di legge costituzion:ale, iSJcrit~
to ali'ordine del giornO' della s'eduta odier~
Tha,una formulazione che raccolga, l'adesione
dli tutti i partiti, e al problema una soluzion9
che, a.ttr.averso la consacrazione solenne di lUll
voto unanime, 'riaff,ermi il principio dell'inizia~
tiva autonoma degli istituti sovrani nel de~
cidere ~a 1101'0revisione e procedere al loro
perfezionamento.

Ho oggi l'onore di annunciare all'Assem~
blea che l'!unanimità dei gru,ppi si è raggiunta
nella riunione di ieri sera, con ,aLcuni emen-
damenti 'al progetto preJs'entato dalla Commis~
sione, .su questi capis.aldi:

1) Rimane soppressa ~ come in. sede re--
£erente e nel suo !progetto di le'gge ha stabi~
lito ,la prima Commissione ~ [a norma di
parmcazione della durata delle due Camere.

2) Per aumentare il numero dei senatori,
.si accoglie il solo principio elettivo, affermato
dalLa 'Costituzione come unka base del man~
dato p.wrlalffientare.
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3) Si diminuisce il quoziente di popo~a~
zione con ~'el<ezionedi un senatore per ogni 150
mila abitanti e per ogni residuo di 75.000.

4) Rimanendo ferme le circosaiziO'ni re~
gi'Onali, si eleva il nume,ro minimO' di sei sena~
tori per O'gni regione :elevarlo di 'più non era
possibile, perchè il numeI'1O dei senatori C'on
quozliente di 150.000 di popolazione avrebbe in
alcune re'gioni superato il numero dei depu~
tati con quoziente di 80.000 di pOlpolazione,
con ~a 'conseguenza assurda di assegnare a '
questa Assemblea, che avrebbe 322 s'enatori
suHa base elettorale del 1953, un numero di
rappresentanti maggiore di quelli assegn,ali
alla Camera, che aVlrebbe 596 deputati.

5) Si modificherà con emendamenti la leg-
ge eletto'ra;le in armoni.a con le innovazioni
delle norme di revisione costituzional'e.

Suna base di questi priniCÌpì, che hanno rè~
Slistito al vaglio delle noshe discussioni, il Se~
nato potrà prO'cedere alla sua integrazione
senza tdissensi, con una votazione che sia espres~
sione concorde di volontà unitaria 'e che nelh
,coscienza del Paese conferisca la mag,giorJ
autorità e ilma'ggÌor pl'lestigio alla nuova com~
'P0.3izione di questo organo supremo della so~
VI'ani tà pOlpOlal'e.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il S'2~
na170re Nacucchi. Ne ha facoltà.

NACUCCHI. Dopo ,la relazione del senatO're
Molè, ritengo non sia opportuno riprendere
La p~'rola :sull'argomento della riduzione della
durata del Senato e sullla sua composizlione.
Ho avuto modo di ,esprimere il mio pensiero
personale svolgendo l'inteI'ipe:llanza che av€.

'VOrivolto a,l Presidente del Consiglio dei mi~
nistri, nella seduta del 13 corrente. RinuncIo
qUlindi O'ggi a parlare, e mi richiamo a quello
che già ebbi ad esporre; Iperò mi riservo in
sede di dichiarazione di voto, e dopo ,che sarà
completata la discussione su questo argomen~
to, da par:t'e degli altri Sienatori iscritti a p'a,~
I,are e Ispecialmente da 'parte dei proponenti i
due disegni di leg\ge da noi esaminati eradi~
calmente modificati in Commissione ~ il se~

natore Sturzo ed il GOVEirnO ~ di ribadire il

mio punto di vista.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlaTe il se~
natore Sturzo. N,e ha f,acoltà.

STURZO. .onorevole Presidente, onorevoli
senatori, nella relazione atl disegno' dd le~ge
costi1JUzional<en. 1977, da me presentato il 6
maggio scorso, scrivevo: «Rimanendo in tah
limiti (quelli segnati dal disegno da legge co~
sti1Juzionale del Governo, n. 1931), ho dovuto
rinunz.ia,re aNe ,proposte rigua:rdanti la strut~
tura ,e ~a funzione del Senato, allo scopo di
meglio caratterizzare la bicameralità del Par~
lamento e mettere nel suo gausto quadro il
contributo legislatirvo del Senato stesso ». A
ma,g'lgior ragione debbo oggi ripetere simile
dichiarazione, non essendo possibi~e, alla vi~
gilia deHe ele:z1ionide,i deputati e con la pro~
spettiva di un eventuale abbinamento con
quelle dei Isenato'ri, affrontare un problema
così complesso, senz,a la pr,eparazione di studi
adeguati e di opinione pubblica opportuna~
mente illuminata. Oiò nonostante, mi p'ermet~
ta il Senato di fare ,un breve cenno ad alcuni
punti che c,redo degni di rilievo, come per ini~
ziare una discussione che ,spero possa trovare
consensa IneHa proslsima legislatura. Lo faccio
anche per ,ricordare il nome di Gi'O'l'gioArlcoleo,
il centenario della cui nascita è stato di T,ecen~
tecel<ebrato per l'alto insegnamento dell'mu~
stre statista mio concittadino.

Per principio e per esp,edenza, la mia prima
posizione di fronte al facile riformismo degli
,istituti fondamentali deillo Sta,to è stata del tut~
to negati'V'a, ritenendo necess,ario dar tempo al~
la virtù deill"adattamento natur,ale in ogni for~
ma di ,convivenza: il temp'O'giova anche ad una
lenta ca!ratterizz,az'ione dell'i,stituto stesso at~
traverso l'esperi,enza di ogni giorno. Ciò pre~
messo, mi sembra opportuno rÌtlevare fin da
.ora certi elementi non del tutto cqnsoni all'al~
ta :/iunzione del Senato e ad fini che si dorvreh~
bel'O 'l'iaggiungere. La facoltà legislativa attri-
buita aUe commis,sioni dall'articolo 72 della
Costituzione meriterebbe una ,critica bene a,p~
profondita per arrivare a delle modifiche d;

sostanza e di metodo. Manca anzitutto un mj~
nimo di 'Pubblidtà, nonostante il precetto co~
sti1Juzionale che rimanda al Regolamento. Dn~
rante questi nove anni nessun tentatÌ'vo è sta.
to fatto per ammettere nelle ,piccole e ancomo-
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de ,au1e del1e commissioni qualche rappresen~
tante del pubblico e <deHaS'tampa. Anche il nu~
mero limitato dei com.ponenti delle commissio~
ni permanenti, dal 1953 in 'Poi, determina mo~
vivi di p,erplessità per ammettere il pubblico
a contatto con i senatori, facendone ip.gicol'O<gi~
camente un elemento di disturbo. D',altra par~
te l'assenza di pubblicità produce 'effetti non
rispondenti ail carattere o ana :restponsabilità
legislativa delle .commissi'Oni, specie al Senato,
dove il n'Umeil'Odi maggiomnza richiesto ar~
riv:a appena a tredici. Ciò dà l'ineentivo a pr8~
sentare disegni di legge per cas1 \particolar:,
per ,categorie determinate, per facili esenzio~
ni, prderendosi la commissione ,anche tper ev 1-
tare la pubbHc.ità neN'aula, che sarehbe, o per
H Gov.erno o per ,i pa'rtiti o per altri motivi, dj
troppo rilievo.

p.ertanto, plU'reSlsendo io all'inizio ostile al-

1'a cos,iddetta legge di integrazione del Senato,
protposta fin dal 1953, al s'Oloscopo di aumen~
tare i~ numero dei senatori (anche per certi
riflessi sulla s'ensibilità dell'uomo comune), ho
finito per aderirvi, pensando che, con la pre~
senza di un maggior numero di ,comp'Onenti.
si possa ovvia're a qualcuno degli inconvenien~
ti da me !Segnalati circa la facoltà deliberantè
attrihuita alle commissioni, cosa unica, e non
invidiabile, nerrla storia ipadamentare di tutti
i Paesi democmtici.

M'Olto importante è, secondo il mio modo di
yedere, la funzione del 'Senato, neUe materie
rigualrdanti i Ministeri del bilancio, delle fi ~

mmze, delle partecipazioni (dal lato patrimo~
Iliale) e dell tesoro. Debbo dare atto che La no~
stra 5a Commissione ha fatto del SIUO'meglio
in questa legislatura e nella precedente, ,e deb~
bo con vispetto e ,gratitudine accennare alla
opera dei Presidenti Paratore e Bertone.

Secondo me, ,si dovrebbe ritornare ad una
vera Giunta di bilalJ1,cioda istituirsi nel .sena~
to e darle compos.izione, attrezzatura e poteri
più larghi di quelli dell'attuale 5a Commis~
sione. Invero, il Parlamento sor,se in antico
come organO' atto a mantenere un Icerto equili~
brio fra entrate e spese, e come .garanzia del
contribuente; tale funzione cons,ervò nell'anti-
co reg1me. I realizz.atori della nostra unità ll'a~
Z'ionale, sia per ragioni pollitiche (d'Ovendo ri~
cucire le membra <dig.giunte del nostro terri~
torlo) sia per garantire lasolida'detà dello

Stato, le c,ui finanze .erano in tanta difficoltà
da doversi, allora, con grande trep,idazrione,
adattare il ,corso forzos'O della moneta, sia in~
fine per p'reoccup,azioni di elasse, limita:rono
il voto ai s'Olicensiti; voto che posC'ia fu este~
so lima ,p'rima' ed unla seconda volt'a. Con una
così rigida amministrazione e nonostante le
necessità pubbliche, i bilanci s,i 'Poterono reg~
gere e rimettere in sesta. Ma ,le guerire da 'Un
lato, il suffiagio universale dall'a,uro, i piarti~
ti in terzo luogo, i sindacati per loro conto,
hanno trasformato la funzione parlatmentar~
in modo da f!aTledel Parlamento un vero or~
'gano di spesa, mentTle il Governo, ,che un tem~
po stentava per ottenere i fondi Ineces,s.ari, si
è tn:-asfoTlmaJtoin organo di fre:no al Parlamen~
to stessa nella .continua .richiesta di fondi; fTle~
no che non sem~re funziona, non solo perchè
il Parlamento è sovrano e l'articolo 81 non
basta a limitare le riehieste continue, ma an~
che perchè il Governo stesso è diviso in due
settori; quello delLa spesa che è maggiore, sta~
rebbe dal lato della n:-ichie,s,ta,e quello del hi~
lancio e diel tesoro dal lato dell'ingrata ripuls1a,
mentre il Ministro delle finanze è spesso ,co~
.stretto ad aument.a,re il fiscalismo statale, che
non è indifferoote.

I 'pa;rtiti, da parte loro, e i singoli parlamen~
tari per i rispettivi collegi e zone di influenza,
non sono i p'iù adatti a fare da frena. Dovreb~
be il Senato avere la :sp6cifiea funzione di eqlUi~
libra're entrate e spese. Ma a fare dò occorre,
oltre che un chialro disposto costituz.ionale per
'un organo specifico quale la Giunta del bilan~
cio, una struttura elettorale più differenziata
da .quella della Camera. Con il disegno di leg~
ge 1977, 'accettando la proposta governativa di
un albo di candid.abili can le limitaziani credu~
te necessarie e r.ifportandolo nel quadTo di un
SenatO' elettivo a baSte regionale, ho C'ercato di
introdurre un elemento nuovo, che potrebbo>
essere adatto aUa funzione lstp,ecifica sopra ac~
C'ennata. Anche a questo scapo ho proposto di
portaTle a qudndici il numero dei ,senatori a
vita di nomina p'residenzi.a1le, aggiungendo al-
la categoria prevista dalla Costituzione la qua~
lifica di « eminente attività nel campo. <della
poEtica, dell'amministrazione, della magistra-
tura e delle forz'e armate », ,per avere in q'UP'
sto consesiSOe[ementi di grande esp,erienza; a
parte, s'intende, il èriterio di mantenere, con
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l'aumeruto dei senatori e1ettivi. la p'I\opoorz,ione
armonica con il numero dei S'enatori a vita.
NÙ'n si intende con ,simili 1)'l'oposte ,costituire
due cateworie di senatori; ma far conver,ger':
nell'lUnico ,corpo elementi tali da risponderE'.
sempre meglio atlle molte,plici attività ilegislati~
ve e politiche, ,con una ISlpecializzazione assai
importante che servir'ebbe ,semp'r,e meglio agli
interessi del Paese.

Non penso che questi ritocchi siano s'uffi~
cienti a caratte,rizzar:e il Senato; altri ne oc~
correranno che sarebbe fuori luogo esporre in
questa occa'siol1le, riserv,amdomi, se Dio vuole
e l'età e [a sal'ute lo pelrmetteranno, di 'parlar~
ne neHa nuova legislatura. Purtroppo aIliche
i ri'tÙ'c.chi present.ati eon il disegno di legge
1977 non hanno avuto, non dico consens,i, ma
nepplUre una qualsia,si 'attenzione sia dalla com~,
missione comp,etente, sia dal relator'e, Slia dai
capi grup'po, i quali ultimi sono :stati, si può
dire, ,gli a,rbitri deHe sorti dei due disegni di
legge ,costituz,ionali; ne esce s'a,lva,s~olamenteJ::t
prima parte del mio emendamento all'articolo
2 del disegno governativo, abbassandosi il
quorum del numero di abitanti per senatore
da 200 a 140 mila, mentre nel mio disegno di
il'egge 1977 veniva fissato a 160 mila. Ma sic~
come in medio stat virtus, ,capi gruppo e eom~
missione hanno pref'erito 150 mila. V,ada pmre
questo numero, 'i'l quale, basato ,sui ealcoli del~
le ,elezioni senatoriali del 19'53, 'Potrebbe sod~
d.isfare i diversi partiti ci'rca presunti :guada~
gni e pres,unte perdite in numeri as.solutli e re~
lativi.

.,
1
,

Questo calcolo non 'p'Oiteva eSls,ere fatto per
formula:re le mie :proposte, essendo pen altro
lo scopo prefissomi; quello <Cioè di aumentare
il numero di quei senatori che, non es,sencl0
strettamente vincolati alla dilsciplina di 'Par~
tito partecipando la grruppi col contrassegno ~

come del resto è avvenuto ~ lo farebbero sen~
za mo~enti elettoralistici, ma per g,emplice
convinzione; il che è rispettabi'}e sotto ogni
plUnto di v'Ìosta.Arrivano così a un numero aR~
sai limitato, tra venti e venticinque, gli scelt)
dall',albo eletti con il voto aggiunto dall'elet~
ton'lto regionale; in più ,i quindici di nomina
presidenzia1e. così da av,ere da trenta a qua~
l'anta senatori meno leg,ati allla discirplina J('j
partiti e quind~ più liberi nel valut'are i p'ro~
blemi di interesse comune. Anche oggi non

mancano coloro ,che si ispirano pm al valore
oggettivo dei Iproblemi da '8'swÌninare che alle
istruzioni date dai partiti. A testimonianza di
ciò può ,recarsi l'affermazione del ca!po di un
partito, il quwle di recente, ISl8'condoun quoti.
diano dell'alta Italia, ha alUspicato per le p.ros~
sime elezioni «gruppi parlamentari :più com~
patti ,».

Giusltifieato ,così il mio specia[e 'punto di vi~
sta con un'esposizione 'Somma'ria e per [e li~
nee generali, passo3id eS3imina:re le due pro~
p'oste lin discussione: una, caduta in commis~
sione, quella della contempor,aneità deHe ele~
zÌ:oni del Selnato oon q'llel1e della Camera d~i
deputati; l'alt,ra, aacettata, sull'aumento del
numero dei Isenatori mediante l'abbassamento
del quorwm di 'Popolazione, con uno di 'a'ggiun.
ta al mi'Thimol1egionale di sei; e la terzla, )'a'J.
mento dei Iposti di nomina presidenzia[e, sem~
plicemente sorpassata.

Toccando la p.rima q~estione, dko sUlbito di
essere stato farvorevole alla simultaneità elet~
torale, come rÌ<smlta dal disegno di l'elgge nu~
mero 1977, nell'impressione che questa foiSs~
opinione comune del Paese, e perchè mi è sem~
brato di non trovare seri motivi per dire di no.
L'unico che potrebbe avanzarsd è que!l[o di una
continuità di indirizzo aIliche col cambialmen.~
to del colore della Camer,a dei deputati; e vi~
ceversa la continuità dell'indiriz'zo cÙ'Icamhia~
mento di colore del Senato. Questo principio
è contenuto nel 'Sistema americano, per il qua~
le il Senato si rinnova un terzo, ogni due anni
e la Camera dei rappres.ent:anti per intiero ogni
dIU€'anni.

La coincidenza della ,volontà elettoral,e delle
due Camere è sempre sostenuta dall'alternati~
va di due partiti sostanzi.aLmente omogenei.
Anche i 'pi.ccoli e i grandi scarti e~ettoraili nom.
alterano la continuità politica, perchè nel si~
S'tema .amerÌicano le Gamer:e non hanno il di~
ritto di mettere in crisi il Governo, il quale
dura quattro anni secondo il ciclo presidenzia~
le al qua[e è ancorato.

Ma noi tollereremo forse un SenatO' che vota
contro il Gorverno e una Camera che vota a
favor,e e viceversa? Qui !p,ermettere in ,crÌis,iil
Governo basta una sola Camera. È vero che
per bre le ,crisi di Governo i 'partiti sono 'Più
sv:elti delle due Gamere; infatti in dieci an~
ni le sole cris'i pafilamentari sono state queUe
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den'ultima Gahinetta De Gasperi e del prim~
Gabinetta Fìanfani; tutte le altre crisi sono
state per ca'us'a a per inizi,ativ,a partitacrati~
ca. E allara, anarevoli senatari, v:ale la pena di
fa:re una simile ap'posizi'One ad una propasta
piuttasta innacua e discretamente ragionevo~
le? Comunque sia, data che una modifiea ca~
stituzianale dorvrà ottener,e i due terzi dei vo~
ti nella secanda vataziane nell'una e nell'al~
tra l'ama del Parlamenta, in questa prima va~
tazione affidiamoci al valere della tma.ggi'O,~
ranZ'a, nella speranza che sia evitato un su:;~
cessiva vata che poss.a render nulla la presen~
te iniziativa per un cangrua aumenta del nl1~
mera dei senatari. Del resto, se la 'Prapasta,
accettata già dalla Comm.issione, otterrà nel~
la secanda vataziane i due terzi dei vati, non
oc,carIlerà la canvalida del referendum, aven~

d'Ola legge appravata can tale quorum effetta
immediato. Così, data l',aumenta dei se,ggi, an~
che per la seconda volta il Senaita 'Potrà essere
scialta e le elezioni delle dlUeCamere abbina~
te senza che ciò castituisca un'O strappa alla
disposiziane castituzianale del perioda sessen~
naIe; mentre, nel caso contrari'O, la sc,iagli~
mento del Senata alla scapa chiara a sattinte~
sa dell'abbinamenta potrebbe dial' luaga ad una
campagna quanta meno palitica~ente iilloppar~
tuna. Il Presidente Zali, 'rispandenda gi'Orni
fa in quest' Aula, ha fatta oss,elware che il
Presidente del Cansiglia « nan può nè ha dirit~
ta di intervenire nel caso di sciaglimento del
Senata cO!medella Camera ».

La riSIPasta non è completa; egli, nel caso
di scioglimenta, dovenda ,rupparre }a sua firm;t
al relativa decreta, avrebbe il davere di sat~
taporre al Capa dello Stata i m'Otivi politici.,
se ve ne sana, che la indul'1l"ebbera alla apposta
'Opiniane. Se ,si determinasse IUnconflitta insu~
.perabile, il Presidente del Consiglio avrebbe
il davere di presentare le sue dimiss,ioni e dar~
ne conoscenza al Parlamenta. Spetterebbe :tI
nuava Presidente del Consiglio la coniJrofir~
ma al decreto di scioglimento, ripartanda casì
i termini della vertenza al giudizio lPopolalr0.
È sala ques'to il metoda costituzianale, !pemhè
sala nel Parlamenta risiede la savranità popa~
laTe ,e :sala nel Parlamenta questa si esprime
a mezzo delle e1eziani.

Infine debba dire di nan travare akun va~
lida motiva ,al vata della Cammissiane che nan

ha a'pprovata la PI"O'Postadi partare a 10 i se~
natari di scelta presidenziale, secanda il tes,to
governativo, nè a 15 ,secondo il iIDiatesto. L'au~
mento a 10 eonselW,a-meglia la proporziOina~
lirtà, se ne ,esiste una, tra il numero dei sena~
tari eletti,vi e quelli di nomina a vita. Dica se
ne esiste una; perchè di fatta nan vi è nessuna
carrelazione. Sala una 'P,reaclcupaziane apriari~
stica ha patuto portrure al vata ,cantrario, -come
se i 5 a 10 di più patessero far pendere la hi~
lancia a f,avare di una p'arte più che dell'aUra.
Ma nan è così le non è ma,i 'Stata casì, sila per
il fràzianamen"bo e il TIUIlTIeradei ,gruppi pali~
tiei, sia 'per la difficoltà di precastituire malg'~
gia:mnze fisse, dato il sistema praporzianale
inserito 'in quello del oollegio uninaminale con
il quale vengana eletti i 'Senatari.

Altri due motivi più realistiei, e satta certi
aspetti p,iù elevati, dimastrana inf'Ondata la,
preoccupaziane avuta. I 5 senatori a vi,ta rl.i
namina presidenziale e ,gli ex Presidenti deBa
RepubbliC'a non sana emanazione di partiti; es~
si Ip'ossano liberamente iscriveI1si ai vari Gru1?~

'Pi del Senato., come 'Sipossana iscrivere e si so~
no. iscritti al Gruplpa mista; nan Irappresen~
tana quindi lUna tendenza nè s,ano. aggruplpa~
ti insieme; ancora meglia, essi hanna tan!:o
di carr,ettezza da ,evitare che nei eanflitti pa"~
lamenta'rÌ dri carattere palitica oil lara vab
passa ,essere decisiva. Tutta ciò è lasciata al
senso. di restpl()lls'aibilitàpeI1sanale e ana spiTi~
todi autalimitaziane, ,che 'ThO'llè nè può forma~
re mativa di cantrolla a di critica da parte di
nessuno. Pertanta sp'era che il Senato voglia
a,derire ad una delle due propaste in merit.:>
senza ulteriare difficaltà e come ricanasè:imen~
to. ,checiò rispande 3Jlla funz,ione attribuita.
dalla Castituziane al Capa della Stata.

Bisogna cihe ci rendiamo. canta che avere
trappo 'Paliticizzata, came ,si dice, il Senato, fa~
Icendane IUn duplicata deUa Camera, aver va~
luto ripetere alla stes.sa mado discussi'Oni di
bilanci, discussioni politiche e vati di fiducia,
ha sminuita e nOonavvamtaggiato, d,l Senato.
stessa Inella sua :alta fUllZiione di maturaziOlIl(~
legisiativa, di maderazione politic.a e di can~
tralla finanziario, ecanamica, amministrativo
delle 'gesti ani statalI i.

Se l'accasiane di questa piccala, piCl00lisSl~
ma madifica 'Patrà dare la spinta ad una se~
ria rifaa:-ma, ce ne davremo rallegrare per ;1
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fuVi.lTOdel nostro I,stituto. (Applausi dal cen~
tro. Congmtulazioni).

LUSSU. Domanido di parlare.

PESIDENTE. N e ha facoltà.

LUSSU. Onorevole Pil'ie'sidente, poichè non
è stato pOSisibirlese~uire perfettamente il di~
scorso del <senatore StUlrzo, :chiederei, Se il ser~
vizio tecnico lo consente, di far dì'stribuirre a:
vatri Gruppi il testo integrale del discorso
stesso.

PRESIDENTE. Si cercherà di accontentar~
la il 'più Irapidamente possibile.

Ha chiesto di 'pal'llare il senatore Condorelli.
N e ha facoiltà.

CONDORELLI. Onorewle Presidente, ono~
I1evoli colleghi, onorevole Ministro, ricordo con
vivezza, di ta1chè non ho a,vuto il bisogno di
rilegrgerlo, un memorabile discorso tenuto da
Vittorìio Emanuel,e OrLando aMa Costituente.
Mi sembr,a, f'O,rse,un dirscorso ins,erito nella di~
scus:sione generale prima dell'inizio dell'es.a~
me del progetto. di Costituz,ione.

Il grande vegliardo in quel discorso dimo~
strava con assoluta ,evidenzla come il progetto
di Costituzione non predi,sponessre nessun ac~
corgimento idoneo ad aSlsicur,are la stabili~à
della Costituzi'One stessa. Elettiva, come è ne~
cessario che sia, la Camera dei deputati, elerc~
tiova la Camera alta, espressione delLa mag~
gioranza parilamentar,e il Governo, estpressio~
ne ancora di questa maggioranza il Ca;po del~
ilo Stato, non si sarebbe trovata difficoltà al~
cuna, non si sar,ebbe trov,ato appri'glio aI.cuno
di resi1stenza per impedire che il partito che
si fosse 'impoSisessato della maggior,anza par~
la.l'11entare, e per esso n calpo del pa:r.tito me~
rlesimo, divenisse un v'ero e propr,io dit~
tatore. Mi ricordo che l'insigne maestro dice~
va che, con questa Costituzione, nel 1924 n'OH
>Ci'sarebbe stato bisogno di fare IUn colpo di
Stato; ,sarebbe bastata una maggioranza Ìl1
,ambo i rami del Parlamento per passare to~
talitalriament,e il potere ad run partito e per
esso al suo 'capo. Si obiettò allora che ciò fosse
:l'uori dell'orizzonte del p'O,ssibile in Italia,
data la 'screzi'atura dello scaechietre politico.

Si dilceva allor,ache fosse fUOIri della pOS~
si'bilità, posto questo dato, che unpar,tito Sl
potesse effettirvamente impossessare della
mag1gioranza parlamenta,l1e e, quindi, di tutri
i poteri dello Stato. Ma Isembrò davvero una
ironia ,che fossero proprio le prime elezioni,
quelle del 1948, a smentire ilp~onostko. Chà,
se allora non ,s,iverificò questo tale iPassaggIo
del 'potere ad un ,solo partito, ciò fru dovuto al
btto che proprio in questo !lamo del Parla~
mento vi erano i senatori di diritto, per il che
furono necessari quelle negozi azioni, quei com~
prome:ssi con gli altri 'Partiti, che furono at~
tribuiti ,MIa Imod)eirazlione dell'onore'Vole De
Gasperi, ma che certamente furono ,suggeriti
anche da quella ,che era la situazione irreverBi~
bile ,scaturente della composizione di questa
Assemblea.

Ma quello che IThonsi era verificato nel 1948,
non per effetto del suffragio, ma della s,itua~
z:ione di cui ho parlalto, stava per verificarsi
nel 1953. C'è mancato un breve tratto, una pic~
cola frazione, e guel1lo che si sar1ebbe dovuto
chiamare non formazione di maggioranza om(J~
genea, ma rovesiCÌamento di regime, si sarebbe
verifdcato. Oggi, al di là delLe c'OThcezioniteo~
riche che potrebbero giustificare questo !pro~
getto di ~eg1ge,sono palesi le motivazioni po-
litiche che lo suggerilscon'O: il tentativo, che
per;altro è normale ,che sia neille aspirazioni
di un !pa;rtito, di realizzare .la conquista dello
intero potere. Il processo verso il totalitarisffi.)
verI1ebbe facilitato dal modo in cui furono CO:1~
dotte e realizziate le elezioni del c'apo dello
Stato. Avremmo g'ià ,tutto quanto il pote'l'e
consegnato ad run partito. Non dubito che qw>
sto partit'O userebbe del potere con discrezio~
ne, ma non è ver,amente una isituazione trOl)~
po aUglUrabile quella di essere alla discrezion~
di un solo partito. Non mi pare, ci'Oè,che qut'~
sto gioverebbe molto all'affermazione del co~
stume democratico ,e Ubero del :nostro P,aes,:~.

Ho peI'lciò la convinzione che ,giusta 'Sia sta~
ta la resistenza del Parlamento ,contro l'artic\)~
l'O primo del progetto.

Si è obiettato: ma queste ga,ranzi,e, che vor~
reste ricav,are dallo sfasamento delle scadenze
dei poteri supremi dello Stato, sono fragili.
E Icertamente lo srurebbero di fronte 'ad una
maggioranza eStpressa da, un partito rivoluzio~
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nario. Non sarebbero frag1ili di fronte ad una
ma'ggior:anzia e'spressa da un partito leg,alitario.

Cred'o rperciò .che non sia ancora venuto il
tempo di mettere una cancellatora o una cor~
rezione su questo 'arti,colo della Costituzione,
che l'onorevole Z'oli tanto simpat.i.camente, nel~
la tornata del 13 novembre, ci voleva far m"e~
de're o ci voleva dimostrare essere stato l'ef~
fetto ,di una trovata estemporanea dell''Onore~
vale Lucifero.

Qui non importa indagar,e le motivazioni ps,i~
cologiche della norma, non importa neanche
indagare suHe circostanze storiche che l'han.
no detelrminata. Interessa invece guardare a:l~
la ragione obiettiv,a della dis'posizione, ragione
che è della massima evidenza, risultando dal
ritmo della diver.sa sc.adenza dei tre supI\emi
poteri dello Stato: Camera dei deputa t/i, Se~
nato, Presidenz:a deLla Repubblica. Proprio
questa obiettività evidente Tese impossibili,
SIllp,erflue, le disoussioni innanzi all'Assemblea
costituente.

Non si trattava di ,casualità della cosa, .co~
me si ingegnava di dimostrare il 13 novem~
bre l'onorevole Zoli, si tmttava invece di una
evidenza fondamentale, vorrei di~e .costitu~
zionale, della rab'o legis, d1e recideva ogni
po'ssi'bilità di discussione.

Oggi noi oblieremmo que,ste gravi, profon~
dissime ragioni, di fronte alle ra,gioni cheab~
biamo letto nella relazione del Governo al di.~
segno di legge che discuti<amo e n<ellarelazione
del senatore Sturzo, e di fronte alle arg1omen~
tazioni ,che og1giil venerando lIlostro ,colleg.a ci
ha ripetuto 'fiel suo luoCidodi,scorso.

Ma lasdamo andare la questione economic'a
e fÌ"n,anziaria, alla quale io sono IProfondamen~
te sensibile, ma alla quale, consentitemi, non
credo sia molto sensibile, almeno non ha di~
mostrato di esserlo, il partito che è portatore
di queste pretese, di qoesto improvviso alcuto
desiderio di difendere le finanze dello Statt),
principio al quale ,sinol'a non ha dimostrato di
essere estremamente fedele. (Approvazioni
dalla destra).

La'sciamo amdrure: non sarà questa la volta
in cui i milioni o i miliardi dello Stato saranno
,stati spesi senza ,ra,gione o per ra1gioni non dèl
tutto alplprezzabili; questa volta saranno sta1.i
s:pesi per lassicurare, per quanto possibile la
stabilità della nostra, Costituz,ione.

Un'altra ragione si è addotta, che io partilCo~
larmente considero: quello stato di collasso in
cui, ricorrentemente, cadono tutti quanti i 'Po~
telri 'l)olitici dello Stalto, ,da.l Parlamento a.1G'O~
verno, all'a:ppros,simall'si delle elezioni. Sarà a
,causa deHa psicologia 'collettiva del nostro Pa'e~
,se, sarà :a causa della 'psicologia collettiv,a ~

questo io penso ~ della classe politica" /Certo
si è, che qU'ando si ,avvicinano questi pel'Ìodi, le
resistenze contro i p'rovvedimenti demagogi~
d 'si attenuano. E non ho bisogno di ill!Ustil"ar~
lo innanzi a questa Assemblea: lo iUustrano
sufficientemente gli ordini diel giorno. E si
attenuano anche le resistenze del Governo alle
richieste ,che vengono daUe cosidette basi.

Questo, si, sarebbe veramente assai utile;
impedire ,che questa situazione di collasso ~
di attenuamento dei Ipoteri dello Stato si IV~~
rifichi troppo di frequente. Però, onore'V'O~i
colleghi, queste cose si dovevano dis,cutere, co~
me era giusto che fosse stat.o, aH'inizio della.
legislatura. E qui ,ancora io voglio ,ricol'daJ'e
un insegnamento del ,grande maestro di cui 'ho
chiesto l'ausilio in quelsto mio dire, di VittG~
l'io Emanuele Orlando, il quale ci ha lasciab
quest',altro monito: ,che disoutere di riforme
elettor.ali e" ipeg:gioancora, di rifol'lma dei cOtrpi
legislativi alla vigilia delle elezioni, è una gra~
ve scorrettezza politka... (Approvazioni dalla
destra)... non solo Iper le pressioni che viene
a fare il. Governo, ma perchè i c'Orpi legisla~
tivi, ,che sono 'Composti ,da uomini, che .sono
stati eletti e che nel Iffiruggiornumero aSlpirano
ad essere rieletti, non sono rpiù in q!UeHa'situa~
ziollle di tranquillità, di obiettività, in cui di
;solito si Itrova:no all'inizio di una legi,slatura.

Comunque l'inconveniente esiste, ma è un
inconveniente rilparabHe, ed io penso che, se
le cose questa volta andranno secondo l'indi~
'cazione dei ;precetti della giustizia e della le~
galità, avremo tempo a dislcutere di come e
quando si debbano fare [e elezioni del Sena,to.
Io penso che lie eilezioni dell Senato, per la ba~
se regionale che ad 'esso ,si è teiIltato di dare,
andrebbero molto più opportunamente colle~
gate, anzichè ,con le lelez,Ìoni della Gamera,
con que11e ammi'Iuistrative o con quelle regio~
naE, ove di queste si lcambiasse il sistema.
Non sarelbbe possibile, p,er esemp,io, una sca~
denza frazionlata del Senato di quattro in
quattro all1ni, di modo che si avesse rper la pri~
ma volta 'lIlla scadenza parziale p,er sOll'teggio,
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e poi slcadenze di quattr.o in quattro ,anni" ('he
C'oinc1des:sessoappunto con le diverse elezionj
amministrative?

Io non vedo perchè non dovremmo tentare
di creare 'Un ingranaggio di questo genere, che
oggi non si può tentare, perchè ile c.ose si fan~
no a tamburo battente e tutto è stato travol~
to daUa f'retta, anche queUe proposte che,
secondo me, in lun momento di magigior1e tran~
quillità si sarebbero potute accogliere.

1.0 dichiaro ~ e del resto questo è confor~
me ai princì'Pi Iper difendere i quali mi han~
no qui mandato e ,cheho difeso ~ che non tro~
vo per niente contrardo, nè alla democ.razia nè
ai princìpi del diberaliSlffio, ,che si accresoall'O i
senatori di nomina del Capo deUo Sta't'o. Da'fi'~
no, questi senatori vitalizi, un"ass.ollUta e co~
munque unica garanzia di indipendenza. N on :,\j
preocc'Upi nesSlunoche questi senatori di nomi~
na presidenziale possano modificare le mag~
gioranze parlamentari. Ne hanno avuto la pro~
va i miei colleghi da parte di quei cinque o sei
senatori a vita che f.anno parte di questa As~
semblea, onorand'Ola con la loro presenza ma
anche con la loro imparzialità, che li ha rporta~
ti a votare con la massima ~ind~pendenza al
oospetto di chiunque, e dell'elettorato e dei pra;r~
titi e delle maggioranze parlamentari, di cui
essi s'Ono nella privilegiata situazione di non
doversi preoccupare.

E'gualmente non aVIIei mal visto che ,si fos~
se 'es.eogitato un congegno a:ttr3!V'erso il qua~e
assicùrare a questa CaIITlera,che solo ,così PIUÒ
oonseIlvare il titolo tradiziona1e di Camera
alta, alcuni uomini di consumata eSlperienza
poHtica, che potrebbero veramente garantirè
La ,continuità necessaria in un'assemblea. Ma
queste sono ormai discussi'Oni, o~gi 'Perlome~
no, fuori daN'orizzonte del possibile 'politico,
ed è ,peroiò superfluol S'Udi 'esse Iiitornare.

La sola 'c'Osa,che è rimasta fra tanta rovina,
è la riduzione del quorum per poter accrescere
il numero degli eletti; cioè si viene a pIlovve~
dere a quello che, a mio giudizio, è l'inconvè~
niente meno grave, a quella che sarebbe sta~
ta l'esi,genza meno imp'Ortante. Dopo cinque
anni di permanenza in questa Assemblea, mI
sono, infatti, convinto \che nessun inconve~
niente del genere di cui si è parlato si è ve~
rificato; anzi attribuis,co ,prima di tutto alle
eminenti doti del nostro Presidente (aprpro~

v1azion.i) e subito dopo alla ralccolta compOSl~
zione di questa Assemblea il mod'O veramente
e~regio in cui si è lavorato. Io credo che in
,pochi si lavori me~lio e più presto. E i risul~
tati ormai SOll'Orilevabili da tutti. N ai abbia~
ma fatto sempre più presto della Oamera dei
d8lputati,prova ne sia che tante volte abbia~
ma dovuto segnaIle il passo. Ma si capis1ce:
più parlamentari ci sono, più 'Opinioni <Cisono
e più opinioni si debbono esprimere.

In sostanza si è potuto manifestare un so~
lo inconveniente: quello ohe alcuni p'arlamen~
tari ~ ca'ro onorevole Trabucchi, quanto ho
pens,ato a lei! ~ sono ecc,essivamente obe:rati

da relazioni. Ma questo, se mi 'consentite, ono~
revoli col1ewhi, non è difetto della 'legge e non
è neanche difetto della composizione del Se~
nato: è un p.o' l'affetto di una ,certa faziosità,
che riesce ad infiltrarsi ovunque, anche in que~
sto altissimo loco. InfaUi io non v,edo perchè,
di regola, le relaz,ioni debbano essere monopo~
lio di lUlUSQlogruppo.

RUSSO SALVATORE. È vero" è 'Vero.

CONDORELLI. Se voi aveste fatto gimre,
invece ,sIPecialmente le relazioni S'Uargomenti,
che impegnano meno criteri rkollegabili ad
orientamenti di magg.ior,anza o di minoranza,
tra i var'i parlamentari che partecipano alle
Commis,sioni, questo stesso inconveniente non
si sarebbe verificato.

Ma la ve:dtà è che questa disPQs.izione rcirrca
l'abhassamento del quorum c'OI,conseguente ac~
crescimento del numero dei senatori non è che
'Un CQmrpromeSSQ.PrQprio, dawvero, in nessun
caso come in questo vale la 'Pena di dire ,che
la montagna ha partorito un topo!

Va bene: ridurremo il quorum. Rip,eto non
è che IUn.compromesso, per il quale intanto tut~
ti gli attuali componenti di questa A.ssemblea
hanno un vanta.ggio in quanto è più bcile la
loro rielezione. Poi sembra ne debbano rkava~
re un marginale vantaggio, i partiti di minoran~
za, perchè ,pare che in sostanza ~ io in qUè~

sta alchimia mi smarrisco ~ qualche cosa ver~
l'ebbero a guadalgnare. Invece la maggioranza,
o, per meglio dire, il >partito di maggioranza,
c'rede di essersi .guadagnato un bell'argomen~
to per pO'ter chiedere ~ salvo a stabilire qU'à~
li siano le forme costituzionali ~ l'anti<Cipato
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s,cioglimento di quest' Assemblea. Perchè l"ar~
gomento ,che inseguito all'8Ipprovazione di Ique~
sta le~ge, :si potrebbe metteI1e' in mano ai fauto~
ri dello scioglimento, sarebbe questo: vaI
I
la pena di fare le elezioni del Senato, quando
già una legge stabilisce che nOIll è questlO!il
Senato che i legisLatori vogliolIlo per l'Italia? Se:
ne è stata fatta la modificazione strutturale,
allora, Sienz',altro, pens:iamo a realizzarla.

Io voglio subito dire che non credo tanto
al valore giuridico della questione, rperlchè qUli
non siamo nel campo vero e tproprio del dirit~
to, almeno ,come è ,comunemente inteso: sia~
mo nel campo della politica, deUa corrette?;~
za politica. Che valore determinante e gilù~
stifklante vogliono che abbia lo pseudo argo~
mento 'escogitato, quando 'fioi .sappiamo qua~
le è la finalità che si voleva raggiungere Icon
ques,ta ,leglge, che riduceva a cinQ'ue anni la
durata del Senato? In sostanza quello, che 11
Parlamento non ha ,concesso con una 'norma,
si vorlrebbe 'Ottenere, per vi'a traversa, C'on un
proVlVedimento del Capo dello Stato. Ma ciò
nel campo civiÌH.stko si chiama,: frode alla
le~ge; ne[campo Ipubblici.stico, 'es'S,endo noi
al cospetto della più 'alta ma,gistratura dello
Stato, lo chiameremo, soltanto, sviamento del~
la legge" fuorviamento della volontà demo~
craticamente 'espres.sa dal Parlamento italia~
no. Lo ,chiameremo invanimento di quella che
è stata la manifestaz~one 'precisa della volon~
tà del Parlamento.

Però non v1arrà. Non varrà dal punto di vi~
sta della correttezza politica, per le ra,gioni che
ho detto, e non varrà neanche da,l punto di
vista della giustificazione politica, perchè i
lieviti deUa tmsformazione del Senato fer~
mentavano già da quando flUlicenziata la Car~
ta costituzionale. Già da 'allora ci si era accor~
ti che questo Senato, che ,si era voluto 'con.ser~
vare per un giusto omaggio al sistema de[ bi~
cameralismo, aveva bisogno di essere dliffelren~
ziato dalla Camera dei d'eputati. La mente di
tutti i costituzionalisti e di tutti i Ipolitici è
stata invitata a meditare Sit!que.sti problem~;
e questi stessi p,rcgetti, per quanto non ,affron~
tassero veramente il problema" tuttavia slOnn
Iprova della esige<nz,a genelralmente arvvertibt,
prima di tutti dal Gowerno, di modifkare la
struttura del Senato.

Ed allora per.ohè si andrebbero a bandire le
e[ezioni del Senato prima di avere con,gegtla~
to la rifol1ma, che ormai è alla ribalta della
coscienza ,giuridkadi tutto il Paese? La gin~
'Stificazione, amici della mag,gioranza, voi non
la potreste trovare ed offrireste a tutti quanti
gli altri partiti un al'lgomento non trctppo dis-
'simili da quello, che tanto c'è ,giovato nelle ele~
zioni del 1953. (Applaus1: dalla destra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Mancinelli. N e ha facoltà.

MANCINELLI. Signor Presidente, onorevo-
li ,clOlleghi, signor Ministro, noi esprimiamo
iQ nostro compiacimento per l'accordo Irag~
giunto 'Su IUn problema che interessa questa
Assemblea, .aocOf1dodi oui l'onorevole Molè
ci ha comuni:cato i termini. Riteniamo di aver
dato a questo ,aocordo, come Gruptpo, un note~
vole :contributo. L'accordo riafferma, attraver~
so un'unanime volontà, H carattere rappre~
sentativoed 'elettivo del 8enato, che trova le
SlUefonti permanenti nella volontà pOlpolare.
L'acoordo ha voluto anche riaffel'lmare [a vo~
lontà del Senato ,che la Costituzione non sia
modificata senza un'esperienza e una ragione.

Il venerando collega onorevole Sturzo, nel
suo discorso, ha ripropo.sto molti temi e molti
concetti assai interelssanti, ma che qui non cre~
do sia l'occasione e la sede di discutere. Peral~
tro un suo accenno deve richiama:re la, nostra
attenzione, come ha richiamato l'attenzione del
coUeg:a Condorelli. Il senatore Sturzo ha det~
to che,wpprovata la legge potrà darsi luogo
allo scioglimento del Senato, senza che qUlesto
atto, che rientra nelle prerogative del Presi~
dente della Repubblica, possa dar 1uogo a po~
lemiche o di.scuss:ioni, wme tutti auguriamo
che avv'enga nei confronti di tutti ,gli atti del
Presidente della Repubblica.

Peraltro a questo proposito, già in quest' Au~
la, sulla stampa, in pubbliche discussioni, in
discorsi di uomini responsabili, nella 1" Com~
missione, ovunque si è largamente discusso. È
bene sia chiaro, che il Gruppo socialista, nello
aderire all'accordo raggiunto, vuole riafferma~
re l'esigenza che il Senato abbia a continuare
la sua vita fino al termine costituzionale.

È vero che di frequente, ci si è richiamati
ad una prassi lontana, lontana anche perchè è
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una prassi che si era instaurata, quandO' vige~
va la manarchia, nei canfronti della Camera
dei deputati, la prassi cioè che quandO' una
Assemblea ha riformata 'sè sbessa, nel SIUOma~
da di camparsi, è questo un argomenta suffi~
ciente e valido per scioglierla e fare le nuove
eleziani in base alla sua nuova struttura. Non
siamO' affatto d'accorda su questa esigenza e su
questa richiamo a tale prassi; non siamo d'ac~
cordo perchè il Senato ha dato la prova di ave~
re la capacità di assolvere alla sua funzione,
una capacità che è stata molto gravosa per i
singoli, per le Cammissiani, per l'Assemblea.
Pemltra, ,se giustifica ,ql1lestagravosità la esi~
genza dell'aumenta del numero dei senatori, non
giustifica affattO' lo scioglimentO' anzi tempO' del~
l'Assemblea stessa, perchè ci sono altre ragioni
che debbono prevalere sull'urgenza di integra~
re can un numero maggiore l'Assemblea, e que~
ste altre ragiani sana l'applicazione ed il ri~
spetto della Costituzione.

No.i tutti qui sap'piamo ,che la durata sessen~
naIe di questa Assemblea si inserisce in un si~
stema di gradualità che è stato approvato dai
castituenti e si esplica nella durata quinquen~
naIe della C8:mera, sessennale del Senato e set~
tennale del supremo arganO' della Repubblica.
Se si viene a modificare il sistema non attra~
verso la legge, perchè questo pare che sia un
pericolo superato, ma attraversa un atta che
trava sì la sua ragione esplicativa, ma non
sempre esaurientemente giustificati va, nelle
preragative del Presidente della Repubblica, ciò
importerebbe la disapplicazione di una norma
fandamentale della Castituziane, che nan è sta~
ta mai aplplicata. Nai approviamO' qui l'aumenta
del numera dei senatari, ma l'appraviama in
seguita da una esperienza quinquennale, mentre
la durata sessennale del SenatO' nan è stata mai
sperimentata e verrebbe a disapplicarsi, ripeta,
una narma fandamentale della Castituziane che
si inserisce in un sistema, senza che sia stata
mai applicata, senza che se ne sianO' sperimen~
tati i meriti ed i demeriti.

Vi è però un'altra cansideraziane p,er la qua~
le iO' creda che tutti dabbiama esprimere l'av~
visO' che, appravanda questa legge, nan si da'
argamenta per la sciaglimenta anticipata del
SenatO', cansideraziane che nan è stata accen~
nata sulla stampa, nelle pubbliche discussiani

e nella la Cammissiane. Nai sappiamO' che sana
dinanzi ai due rami del Parlamenta (ha fatta
fare un'indagine) ben 1259 propaste e disegni
di legge alla Camera dei deputati e 498 al Se~
nata. Questi disegni di legge, che sana anche
di iniziativa parlamentare nastra e vastra, in
cui si riassume un periada di studi, di prepa~
raziane e di esplicaziane di una attività che ri~
guarda ed investe i più vasti prablemi del na~
stra Paese, in gran parte andrebberO' a deca~
dere.

È in discussiane nell'altra l'ama del Parla~
menta la legge sui patti agrari. Nan vaglia en~
trare nel merita, sa però che gran parte del
Parlamenta e del Paese vuale chiudere questa
partita. Ebbene, la legge sarà discussa ancara
per parecchi giarni alla Camera; pO'iverrà qui,
discuteremO' a nan discuteremO', a secanda del
tempO', nan discuteremO' secanda calara che ri~
tenganO' che il SenatO' passa e debba essere
scialta. Anche se nai facessimO' in tempO' a di~
scutere questa legge, è prababile, perchè è nel~
la sua funziane, che questa l'ama del Parla~
menta la modifichi, e quindi la legge davrebbe
tornare alla Camera dei deputati, perciò can
la sciaglimento del SenatO' di questa legge nan
si parlerebbe più.

Badate, io patrei dire (e devo resistere alla
sallecitazione che mi viene dal mio interna) che
può darsi che una degli abiettivi che il Gaverna
e una fraziane della maggiaranza si propan~
gana con la sciaglimenta anticipato del SenatO'
sia prapria quella di far decadere malti disegni
e proposte di legge che non si vual vedere ar~
rivare in parta. Ma badate anche che, se in un
certa momentO' questa obiettiva può tarnare uti~
le al Governa attuale ad a una parte della
della maggiaranza attuale, essa, se raggiunta,
,cosbtuirebbe Uin grave precedente .che 'segl1e~
l'ebbe il discredita delle istituzioni parlamen~
tal' i.

Desidero richiamare seriamente l'attenziane
di tutta l'Assemblea su questa aspetto, sulle
conseguenze che deriverebbero da uno sciagli~
menta anticipato del SenatO', che prendesse a
pretestO' l'appravaziane di questa legge castitu~
fionale.

Nan vaglia svalgere altri argomenti perchè
l'accordo raggiunta davrebbe esimere tutti dal
riprendere can ampienza di respira mativi,
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spunti led argomenti che hanna avuta ,già un
ampia svolgimento, come ha 'accennato aHo
inizia.

E varrei -cancludere esprimenda ~ e cr-eda di
interpretare il pensierO'di tutta l'Assemblea ~

la soddisfaziane di tutta il Senato per aver data
la prava che, al disapra di deteriari mativi per~
sonali o di parte, noi abbiamo raggiunta un ac~
cardo per l~ difesa del Senato, che è la difesa
del Parlamento, la difesa della Castituzione,
la difesa della Repubblica. (Vivi applausi dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Pastore Ottavio. Ne ha facoltà.

PASTORE OTT AVIO. Signor Presidente,
anorevoli colleghi, in accasione di questo genere
parlare per ultimo, a quasi per ultimo, è un
notevole vantaggio, poichè si può fare a mena
di ripetere gli argomenti già addotti dai col~
reghi aratori Ipre1cedenti. In fando nan mi ri~
mane, infatti, 'che a.ssaciarmi alle oS'SleTVazioni
dell'onorevole Condorelli, alle asservazioni della
onorevole Mancinelli i quali hanno, si può ben
dire, esaurito l'argO'mento.

Ad ogni mado desidera, a name del Gruppa
dei senatori comunisti esprimere la nostra sod~
disfazione per l'accordo raggiunto su questa
prablema, prablema che si trascinava da parec~
chi e parecchi anni, che ha dato occasione a
molti dibattiti, a molti studi e a molte promesse
governative, problema che infine il Senato ha
risarta di comune alcCOlrdotra i Gruppi, 00'11
una propria iniziativa. Questa mi sembra un
fatto da notare, perchè è la dimostraziane mm
sola della capacità di funzianamento di questo
Senato, ma anche della capacità dei vari par~
titi di elevarsi, alcune volte almena, al disopra
delle passioni e degli interessi faziosi e di ac~
cedere a campramessi onarevoli, i quali servono
anche a rendere maggiore il prestigio del no~
stro Senato.

È certo Iperò, ed è questa una os,servazione
,che vaglio fare molta brevemente, che qlUesta
non può essere ,chiamata 'Ulnavera riforma del
Se:1ato.

Nan c'è dubbia che vi sana molti e gravi
problemi che investono tutto il funzianamento
del Senato, del Parlamento, direi della Stata in
genere. Non abbiamo voluto affrontare questi

problemi, ma essi esistano e dovranno essere
affrontati. Mi auguro che anche allorquando
questi problemi saranno pasti sul tappeto, e
vorremo iniziare il riesame di tutto il fun~
zianamento dello Stato, del Gaverno del Par~
lamento, mi auguro che anche in quella occa~
sione si riesca a travare l'accordo che si è oggi
raggiunto su questa più piccola questione, su
questa piccola riforma del Senata.

Questa legge che noi ci accingiamo ad ap~
pravare ha a mio avviso due significati fonda~
mentali: è risalta il prablema dell'aumento
numerico dei senatori, problema che non è evi~
dentemente di interesse di partita, di interesse
personale, ma una questione di migliore, non
voglio dire di buon funzionamento del nastro
Senato. A questo proposito mi sia permesso di
dire che con questo accordo abbiamo anche
diminuito, non eliminata, una grave ingiustizia
del nostro sistema elettorale. Essa comparta
necessariamente, meccanicamente, un invisibile
premio di maggioranza per i partiti più farti.
Evidentemente essa favarisce essenzialmente il
partito più forte, quello che raccoglie il doppia
dei voti del secondo partito.

Questo premio di maggioranza è dunque mol~
to farte. Se ne parla, anarevali colleghi, è sa~
prattutto per questa ragione, perchè non creda
che sia opportuno rimanga, nè nel Senato, nè
nell'opinione pubblica, l'impressione che questa
riforma abbia sacrificato il partita di maggia~
ranza; se c'è un partito sacrificato, è il nostro.
(Commenti dal centro). Voi avete parlato molte
volte di sacrifici che la Demacrazia cristiana
compie; mi sia permesso di stabilire che ques,ti
sacrifici non esitano. Il partita di maggiaranza
ha ottenuta il 40,5 per cento dei voti nelle ele~
zioni del 1953. Su tale base la Democrazia
cristiana ha il 48 per centa dei posti nel Se~
nata. Esiste dunque un premio di maggiaranza
molto forte. Invece noi abbiama attenuto il 22
per cento dei voti nel Paese ed abbiama il 23
per cento dei posti nel Semita. È quindi evi~
dente che il premio di cui ha goduto il Partita
comunista è di gran lung1a in:Jjeriare aJ premio
goduta dalla Democrazia cristiana, per il cui
'Prevalere può dirsi dedsivo.

Stabilito questo ricanosco che il nuovo pra~
getto di legge, diminuendo il quorum, ciaè il
numero di cittadini necessari per l'attribuzione
di un seggio, ed aumentando quindi il numero
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dei senatari, fa diminuire sala leggermente il
premia di maggiaranza per la Demacrazia cri~
stiana. Abbiamo. accettata questa prapria per
il desiderio. di giungere ad un campro.messa, ad
una canclusiane. Ma, ripeta, ha tenuta a sta~
bilire in mo.da ben chiaro che la Demacrazia
cristiana nan ha campiuta sacrifici natevo.li, ma
sala si è adeguata un paca di più, nan malta
di più, ai risultati elettarali.

Detto. questo., desidero. porre in rilievo. il se~
canda significato. dell'app,ravaziane unanime del
disegno. di legge. Essa cansiste essenzialmente
nel fatta che il Senato., sia esplicitamente, sia
implicitamente, rico.nasce all'unanimità che de~
ve rimanere valida la narma ,castituzianale che
stabilisce in sei anni la durata del Senato.. Que~
sto. ricanascimenta unanime da parte del Sena~
to. implica che la durata di sei anni nan è stata
stabilita per un capriccio., per un errare, per
una specie di nancuranza da parte dell' Assem~
blea castituente, ma che tale differenza di du~
rata fra Camera dei deputati e Senato. è stata
valuta e deve rirpanere a ragian veduta.

Riteniamo. che questa differenza di durata
co.rrispanda ad un'esigenza del nastro. sistema
castituziçmale e parlamentare. Essa deve servi~
re a mantenere la cantinuità del no.stra siste~
ma p,arlamentare, a cansentire di tastalre più
frequentemente il paIsa dell'apiniane pub~
blica.

Ha già avuto. accasiane di far asservare che
il no.stro. sistema elettarale nan permette le co.n~
sultazio.ni parziali dell'ap,iniane pubblica, che sa~
no. camuni in tutti i Paesi. Nan abbiamo. ele~
ziani palitiche parziali, di mada che siamo. di
frante al fatta che, facendo. le eleziani simul~
taneamente della Camera e del Senato., per cin~
que anni l'apiniane pubbl,ic.a ll'on ha 'Più la pos~
sibilità di far sentire il sua [pesa, non è più pal3~
sibile al Parlamento. ed al Gaverno. di avere
una prava certa che nell'apiniane pubblica si
sana farmate nuave carrenti, un nuava orien~
tamenta palitica.

D'altra parte faccia asservare che è bensì ve~
ra che questa valta nai avremo. l'incanveniente
di davere fare le eleziani ad un anno. di di~
stanza. Però questa nan è davuta alla narma
castituzianale, è davuto. alla vialaziane della
narma castituzianale, perchè se nan vi fasse
stata la sciaglimento. anticipata del Senato. la
valta scarsa, vi sarebbero. aggi due anni di dif~

ferenza tra un'eleziane e l'altra e l'inco.nvenien~
te depr,ecata nan si verificherebbe. Osserva an~
cara, sia pure incidentalmente che se si daves~
se giungere anche questa valta ad uno. sciagli~
menta anticipato del Senato., tm cinque anni
si ripeterebbe ,la stesso incanveniente; a mena
,che non si vagli'a, so.pprimere di fatta lUna nar~
ma Icastituzianale, ln1tr'Oducenda una prassi con~
"braria ad essa.

Inaltre questa diversa durata tra Senato. e
Camera dà la passibilità di cantinuare il la~
vara legislativa. Questa questiane della deca~
denza dei pragetti di legge in casa di sciagli~
menta delle due Camere davrebbe essere discus~
sa e risalta can una legge. Nan esiste aggi
nessuna dispasiziane della Carta castituziana~
le, nessuna disposiziane legislativa che impan~
ga la decadenza di tutti i disegni di legge in ca-
sa di sciaglimenta cantemparanea delle due Ca.
mere. Esiste saltanta una prassi che, a mia av~
viso., davrebbe essere liquidata e sastituita can
una 'narma legislativa.

Ad agni mada, mantenda il sistema della dif~
ferenza di durata delle due Camere, nai evite~
remma in gran parte ,anche questa decadenza
dei proge,tti di 1egge già 3Jp'pr:OIVatida, una Ca~
mera e che si travassera di f:r~O'llte'all'altra €
assicureremmo. ,casÌ ad una parte natevale del
lavarra legislativa di non andare inutilmenbe
dispersa.

Ma c'è 'Un'altra questione ~ alla quale mi

sembra abbia accennata anche il senatare Can~
do.re11i ~ che sarebbe farse o.ppartuna esami~
nare più a fanda. Allarquanda all' Assemblea
castituente si è discussa la questiane della bica~
meralità a dell"unicameralità, lecarrenti centri~
ste e di destra erano. piuttasta favarevali alle
due Camere ~ ed hanno. vinto. ~ mentre le

carrenti di sinistra erano. piuttasta favarevali
alla Camera unica. La ragio.ne che muo.veva le
carrenti di centra e di destra nan era di ca~
rattere saltanto. tearica, ma era so.prattutta una
ragiane palitica: vi era la preaccupaziane che
le eleziani patesser!) dare una farte prevalenza
alle carrenti di sinistra nella Camera dei depu~
tati, e si cansiderava quindi l'esistenza di una
secanda Camera came un frena, came un can~
trappesa. In realtà i fatti sana andati diversa~
mente e nan è stata necessaria che la secanda
'camem, il Senato., fUlnzianasse da frema alla
prima.
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Però oggi penso ~ e in questo mi associo
ad alcune osservazioni fatte dal senatore Con~
dorelli ~ che il problema del contrappeso alla
Camera dei deputati possa essere posto proprio
da parte nostra e da un altro punto di vista,
,poichè oggi la situazione politica è tale per cui
chi può avere una preoccupazione per la preva~
lenza eccessiva, per il predominio di un solo
partito nella Camera dei deputati, siamo pre~
cisamente noi. Ed è anche dal punto di vista
della funzione di contrappeso e di freno che può
avere il Senato, se tale circostanza si doves~
se verificare, che noi esamini ano il problema
e consideriamo che questo tentativo di equipa~
rare la durata del Senato a quello della Came~
ra dei de1p'utati f'accia parte di tutta la. mano~
vra tentata dalla Democrazia cristiana, dal par~
tito più forte, per assicurarsi il predominio
nella Camera dei deputati, senza dover correre
il rischio di avere una seconda elezione ad un
anno di distanza e senza dover subire un cert.o
freno, un certo contrappeso da parte del Se~
nato.

Per tutte queste ragioni noi siamo favorevoli
al progetto di legge che ci è. stato presentato
e sul quale ci siamo accordati, anche se, ripeto,
esso non ci dia completa soddisfazione, anche se
esso contenga un premio di maggioranza al par-
tito più forte, che consideriamo ingiusto ed
assolutamente sproporzionato.

Non c'è dubbio, onorevoli colleghi, che la vo-
tazione di oggi, mentre riafferma la norma co-
stituzionale che prevede la durata dei sei anni
del nostro Senato, significa anche la liquida-
zione di ogni possibile tentativo di giungere
allo scioglimento del Senato attraverso una
via legale, diremmo, legittimata dalla legge
o dalla modificazione della norma costituzio-
nale. Ma se non legalmente, certo politica-
mente ciò significa, ancora una volta, la vo-:
lontà del Senato di potere continuare a svol-
gere le funzioni affidategli dagli elettori fino
alla cessazione del suo mandato.

Non penso affatto a mettere in discussione
i poteri del Presidente della Repubblica e non
credo in nessun modo di mancargli di rispet-
to osservando che l'esercizio di questi poteri
è evidentemente condizionato a determinate si~
tuazioni, a determinate condizioni e che nel-
l'esercizio di questi poteri è necessario tener
conto di tutti gli elementi di giudizio positivi

o negativi. Indubbiamente uno degli elementi
di giudizio non può non elssere la volontà, re~
plicatamente espressa dal Senato, di potere
svolgere le sue funzioni fino al termine del
suo mandato. Sarebbero necessarie, per supe-
rare questa affermazione, che si opponessero
alla volontà del Senato circostanze veramente
eccezionali, che oggi non esistono e che non
abbiamo nessuna ragione, in questo momento,
di prevedere possano sorgere nei prossimi
mesi. Riteniamo quindi, pur riconoscendo il
diritto al Presidente della Repubblica di eser-
citare i poteri attribuitigli dalla Costituzione,
che l'opinione pubblica, il Parlamento abbiano
il diritto di esprimere anche essi il loro parere,
perchè il loro parere deve essere uno degli
elementi di giudizio per decidere tale questione.
Ci auguriamo quindi che anche questo proble-
ma dello scioglimento anticipato del Senato
che ha turbato e continuerà, se voi vorrete,
a turbare la vita pubblica, sia messo da parte;
sarebbe veramente augurabile che non sé ne
parlasse più, sarebbe veramente augurabile
che, senza riserve, si riconoscesse al Senato
il diritto di lavorare e di svolgere le sue fun-
zioni fino alla cessazione normale del. mandato
affidatogli dag,ld elettori.

È con queste considerazioni che daremo il
voto favorevole al progetto di legge, cosi come
è stato formulato dalla Commissione e come è
'stata .emendato nella riunione dei eapigruppo.
(Vivissimi arpplG/Usidal~a sinistra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se-
\latore Franza. Ne ha facoltà.

FRANZA. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, ritenevo che la presente discussione
dovesse .essere contenuta sulla base del testo
della Commissione. Vedevo nel testo dei limiti
rigorosi alla presente discussione. E proprio
in relazione al testo della Commissione pensa-
vo che il nostro compito dovesse essere limitato
ad una semplice dichiarazione per rilevare la
unanimità raggiunta in merito ad un problema
costituzionale; perchè fa piacere ed è sempre
auspicabile che i problemi costituzionali si
risolvano ,con l'unanimità di tutte le parti po~
litiche. Ma la discussione si è invece slargata
su due punti fondamentali.
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Il senatore Sturzo e il senatore Pastore han-
no sottolineato la necessità di pervenire col
tempo ad una diversa strutturazione del Se-

nato ed alcuni altri oratori, come il senatore
Mancinelli, hanno ribadito una questione del-
la quale ci siamo occupati giorni or sono rela-
tivamente allo scioglimento anticipato del Se-
nato. Queste due questioni mi pongono nella
condizione di dover accennare ai due problemi.

Onorevoli colleghi, la nostra partedpazione
ai lavori per questa piccola riforma, parteci-
pazione attiva ed appassionata, non significa
adesione al principio strutturale che ispirò la
Assemblea costituente nella configurazione del-
la nostra Assemblea. Noi abbiamo sempre af-
fermato che il Senato deve avere sì una fun-
zione legislativa, ma dove avere anche una fun-

zione di controllo politico-amministrativo. Ab-
biamo anche affermato che in un regime di ri-
conoscimento giuridico dei sindacati, debbano
partecipare al Senato anche rappresentanze
qualifi,cate delle associazioni sindacali. ,Quin-
di il nostro punto di vis.ta è st,ruttmrale per
quanto riguarda la funzionalità del Senato e
la diversa composizione dell' Assemblea.

Per quanto riflette la questione dello sciogli-
mento anticipato del Senato, mi preme dire su-
bito che il problema costituzionale è stato già
affrontato e risolto e quindi non sorge un pr.o-
blema costituzionale. Nel momento in cui la
1a Commissione ha respinto l'articolo 1 del di-
segno di legge governativo, ha affermato che
il Senato deve avere una durata di sei anni.
Quindi questo problema è da considerare p're-
cluso, tanto più che la votazione si svolge sul
testo della Commissione e non sul testo del Go-
verno, nè mi risulta che siano stati presen-
tati degli emendamenti a modifica del testo
della Commissione. Allora non deve sorgere
neppure questione sul fatto contingente dello
scioglimento anticipato del Senato e creda che
gli .onorevoli Mancinelli e Pastore, che si sono
soffermati su questo problema, abbiano voluto
ribadire un concetto già espresso in occasione
della discussione de11a interpellanza Lussu.

Onorevoli colleghi, io ricordo che durante la
prima legislatura ed anche all'inizio della se-
conda noi ci dimostravamo molto cauti nel di-
~cutere questioni di esclusiva competenza del
Capa dello Stato. Si sentiva la preoccupaziane
di interferire il meno possibile. Ma oggi, non

so se per colpa nostra .o di altri, siamo in èon-
tinua polemica con il Capo delJo Stato, e non
sa quanto questo giovi agli Istituti sui quali
si reg~e la R,epubblica. Noi abbiamo affermato
il concetto che il Senato non deve essere sciolto
anticipatamente. Ebbene, dobbiamo anche ri-
conoscere che esiste un potere discrezionale e
di valutazione del Capa dello Stato. Il Capo
dello Stato avrà elementi politici e ragioni di
legittimazione costituzionale nel caso che in-
tendesse pervenire ad uno scioglimento. Noi
p'Ossiamo non ricanoscere queste ragioni, ma
non interferire in questa sfera esclusiva di
competenza. (Approvazioni). Perciò ritengo
che il prablema non debba essere ulteriormente
trattato.

Sano spiacente poi di dovere, con tutto il
rispetto dovuto al collega C.ondorelli, scendere
in una polemica particolare che riguarda il
degno collega. Egli ha detto che l'aumento nu-
merica è l'esigenza meno importante. Io che
ho partecipato can passione agli studi e ai la-
vori delle Commissioni, debbo dire che questa
era per noi l'esigenza più importante. Biso-
gna far conoscere all'opinione pubblica le ra-
gioni fondamentali che ci hanno indotto a chie~
dere e ad ottenere una composizione numerica
diversa di questa Assemblea. Io ho notato, ono-
revoli senatori" che non vi è armonia tra il
Regolamento del Senata e la composizione dei
Gruppi parlamentari, e questa armonia anda-
va stabilita e creata per consentire ai Gruppi
parlamentari di poter svolgere, a norma di
Regolamento, la propria funzione parlamenta-
re. Infatti, purtroppo, i Gruppi parlamentari
minori si sono trovati nella necessità, qui in
Senata, di rinunziare a prerogative che veni-
vano riconosciute dal Regolamento. Un Grup-

P'Oparlamentare come il nostro, costituito da
nove senatori, non ha potuto in nessuna oc-
casione, per iniziativa autonoma, chiedere un
appello nominale o una votazione a scrutinio
segreto, perchè il Regolamento richiede la sot-
toscrizione di un numero di senatori superiore
a dieci.

Eppure, onorevoli colleghi, questo gruppo
parlamentare rappresenta elettoralmente un
sesto e mezzo rispetto al gruppo di maggio-
ranza; parlamentarmente invece, a causa del-
la legge elettorale e del quomm di 200 mila,
rappresenta soltanto Un tredicesimo del grup-



II Legislatura

600' SEDUTA

~ 25086 ~

22 NOVEMBRE 1957

Senato della Rep'ubblica

DISCUSSIONI

po parlamentare della Democrazia cristiana.
Allora dobbiamo. ricono.scere che davvero la
Demo.crazia cristiana ed il Partito comunista,
aderendo. alla nostra richiesta di abbassamento
del quorum hanno dato prova di saggezza po~
litica, perchè hanno. consentito ai gruppi par~
lamentari minori di po.tere conseguire una
rappresentanza parlamentare maggiore e per~
ciò adeguata, al fine di poter spiegare un'azione
utile a norma di Regolamento. Ecco la ragione
fondamentale che è alla base della riforma,
picco.la o. no, ma è certo che, tenuto conto dei
dati elettorali del 1953, un gruppo parlamen~
tare minore potrà spiegare azione utile ed
efficiente nell'interesse della propria causa po~
litica ed anche nell'interesse della Nazione.

Il Senato resta sempre, onorevole Condorelli,
un' Assemblea politica qualificata, ed essendo
una Assemblea politica non è possibile abbinare
le elezioni del Senato cOonle elezioni ammini~
strative, poichè nelle elezioni amministrative
giocano elementi di valutazione diversi da
quelli che insorgono in occasione delle elezioni
politiche. Nè si può parlare di un abbinamen~
to delle elezioni del Senato. con le elezioni re~
gionali. No.i auspichiamo che quelste elezioni
regionali nan si facciano. mai, ma il sistema
elettorale da noi escogitato ed approvato per
le Re,gio.ni lè un .sistema di elezioni di secondo
grado e non un sistema di elezione diretta.
Noi riteniamo., quindi, che le elezioni per il
Senato debbano. essere eleziani di natura strut~
turalmente politica e non debbano essere in~
quinate daJca,rattere amministrativo di altre
eleziani e ciò per la qualificazione della nostra
Assemblea e per altri mativi che non è qui
il caso di sottolineare.

Ecco. perchè, onorevoli colleghi, noi siamo
lieti di questa piccola rifarma. È una piccola
riforma la quale finalmente dà alle minoranze
una pas,sibilità di concreta estrinsecaziane pa~
litica in seno. alle Assemblee legislative. Que~
sto è il grande risultata che abbiamo realiz~
zato attraverso la rifo.rma, questa è il risul~
tato di cui dobbiamo essere lieti per l'unani~
mità conseguita, ma soprattutto. per l'adesio.ne
che è venuta da parte di caloro i quali dalla
riforma hanno. dovuta subire qualche piccola
falci dia. Di questo dobbiamo dare atto in pie~
na lealtà; e per le cansiderazioni espresse noi
siamo favorevoli alla pro.Po.sta presentata dal~

la Co.mmissione. (Applausi dalla destra. Con~
gratulazioni).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natare Ceschi. Ne ha facoltà.

CESCHI. Signor Presidente, anarevoli col~
leghi, noi aggi esaminiamo in Ass,emblea un
problema che è stata lungamente trattata in
altre sedi, in sedi direi ufficiali a para ufficiali,
ri).mioni di Commissioni e riuniani di gruppo.:
il pro.blema dell'integrazione del Senato.. Io ri~
tengo che, per restare fedeli all'impostazione
scaturita da un acco.rdo, dobbiamo. ripo'rtarci
a quella che è l'essenza del problema che dob~
biamo esaminare. Il p,roblema dell'integrazio.~
ne del Senato. è sorto., a mio. avviso, so.prat~
tutto da un'esigenza: l'esigenza di riportare
la co.mposizione numerica del Senato a quella
che era stata prevista dalla Costituente e rea~
lizzata attraverso un certo. sistema nella pri~
ma legislatura. Noi alla prima legislatura ave~
vamo un Senato di circa 350 componenti; nella
seconda legislatura di poco. più di 240 compo.
nenti. Noi abbiamo. affermato, e legittimamente
affermato., che anche il Senato deUa seconda
legislatura ha adem:piuto.ai 'S'Uo.icompiti con
altrettanta efficacia di quanto abbia fatto il Se~
nata nella prima legislatura.

Però dobbiamo. anche nan nascanderci la
realtà, ciaè che una Assemblea di 240 com~
panenti deve soppo.rtare ugual peso. di lavo.ro.
di una Assemblea di 590 campanenti qual'è la
Camera dei deputati. Nan è naturalmente per
ragiani sanitarie che facciamo. la riforma, ma
è per raggiungere un equilibrio co.mplessivo.
di elementi facilmente valutabili che puntiamo
alla decisiane verso la quale ci stiamo. av~
viando..

Giustamente ha detto il callega Franza: non
è una piccala rifo.rma. Si è parlata di piccala
riforma, ma di piccala rifo.rma si po.trebbe
parlare se si avesse in mente qualche co.sa di
rivoluzio.nario nella compo.sizione e nella strut-
turazione del Senato; ma quando prendiamo la
Castituzione e vediamo. che anche questa As-
semblea è un' Assemblea che prevalentemente
scaturisce dalla vo.lo.ntà de,I corpo. elettorale, fa~
cendo. una rifo.rma aderente a que,sta impasta~
zio.ne, no.n facciamo una piccola riforma, ma
una rifarma, sia pure senza aggettivi.
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Nelle lunghe discussiani che si sana iniziate
quasi all'indamani della apertura di questa le~
gislatura furana praposte varie saluziani che è
inutile, qui ricardare, perchè sana nate. Molte
propaste erano. state fatte per arrivare a quella
che, in un prima tempo., era stata chiamata la
integraziane del Senato., e che in sastanza nan
era altra che il ripartare il Senato. alla campa~
siziane numerica della prima legislatura.

Ma, attraversa le varie discussiani, siamo. ar~
rivati a questa farmula semplioe, che è però,
ripeta, la più aderente alla spirito. della nastra
Castituziane, perchè rispetta nella maniera più
asso.luta il carattere elettivo. della nastra As~
semblea.

È stata anche detta, mi pare dal co.llega Pa~
stare, che al Senato. bisagnerebbe anche pensa~
re per qualche altra madifica. Ma è stata anche
da lui affermata che farse, in questa scarcia
di tempo., nan era passibile fare di più, la dica
che nan sala nan era passibile fare di più, ma
che abbiamo. fatta il più, ciaè faremo. il più
can questa rifarma, perchè creda fermamente
alla necessità di ridimensianare la oampasiziane
numerica della nastra Assemblea.

Ciò è necessaria per malti mativi, dai mativi
pratici che hanno. pure la lara importanza nel~
la v,ita umana, ai mativi che passano. essere ri~
feriti a quello che sarà, e spera che ci s1 ar~
rivi, un ridimensianamenta del nastro. lavara
parlamentare, per partarla su un piana di rea~
lisma e tirarla un po.' fuari dal pe,lago delIa
astrattisma nel quale molte volte si muave.

Il senatare Sturzo ha ricardata i campiti che
maggiarment~ davrebbera essere affrantati dal
Parlamenta. Ci sona veramente campiti impor~
tanti sui quali nai S'De,ssasarvaliama. Nai im~
pieghiamo. lunghe gia,rnate di discussiane per
l'esame dei bilanci. Ma chi non vede che l'esame
dei bilanci pre'ventivi si risalve, spessa, in una
atmasfera di accademia? Quando. nai affron~
tiama il problema dell'esame della palitica del~
la spesa, è evidente che questa esame la passia~
ma realizzare sala in sede di cansuntivi. Quan~
da il Parlamenta riuscirà ad affrantare, ad
esempio., l'esame dei bilanci degli ,enti statali
e para~statali, che pure è necessaria, se vaglia~
ma veramente e seriamente fare una palitica
di cantralla di quella che è l'intervento. diretta
a indiretta dell'Esecutiva nella vita della Stata?

Ma, onorevali calleghi, sala la Camera può

affrontare un lavara di questo genere. Essa
patrebbe cancretarsi strutturalmente anche nel~
l'aumento del numera delIe Commissiani per~
manooti, cercando. di svincalarsi dalla schema,
diciamo, cieca di una aderenza letterale alIa,
impastaziane delle attività dell'Esecutiva, nella
sua strutturaziane ministeriale. Ma l'aumenta
delle Commissiani permanenti, in questa s.ensa,
a per la mena l'allargamento. dei campiti delle
attuali Cammi'ssiani, ha bisagna indubbiamen~
te den',apparta di ma~giari energie, anche rlal
punto di visita numerÌtca.

Èsaprattutta pe,r questa, anarevali calleghi,
che, amando came tutti amiamo. l'As'semblea
alIa quale partecipiamo., quando. pensiamo. ad
un ridimensianamenta numedca della nastra
campasiziane, nai intendiamo. poter affranta~
re anche quest'ulter,iare lavara, 'can quel SE'n~
sa di respansabilità che in questa Assemblea,
cosÌ magistralmente diretta, non è mai man~
cata.

Altri calleghi hanno. ~itenuta (e qui siamo
in piena atmasfera di libertà) di nan attener~
si rigarasamente a quella schematica accardo
che era stata raggiunta, e che si estrinsecava
nella vlataziane di un salaarticala della legge.
Questi calleghi hanno. ritenuta anche di d0ver
riaffermare la lara canvinziane, legittima e l'i..
spettabile (evidentemente tutti hanno. diritta di
,essere fedeHaUa prap,ria ÌIllIpostaziane) in ar~
dine a determinati prablemi. E carne i cal~
leghi di quella parte a di questa parte (ri~
volto ,alla sinistra ed alla destra) hanno. richia~
mata le lara canvinziani, io. creda che sia legit~
timo. ,che anche da parte del Gruppo. di mag-
Igiaranza si pas'sa riaffermare la validità di
q'l1elle prapaste ,che furano fatte dal GOVE'r~
no., saprattutta in ardine a due prablemi, a
quella che, can ,brutta ,parala, viene chi,amata
8Ibbinamenta delle eleziani, e che io. ,chiamerei
dell'unificaziane della base palitica per '~s.pri~
mere il Parlamenta nei suai due rami, ed il se-
canda (sul quale, data la liihertà che vi,ge nel
Grmppa che ha l'anare di :presiedere, anche nel
nastro. ,settore vi sana dei dis,sensi) di 'un cer~
to. ricanoscimenta dei vaI ari 'persanali di 'co~
lara c;hehanno. bene meritata nei div,2rsi campi
fondamentali della pubblica attività, rÌicano.
scÌmenta che davrebbe v€nire dal Presidente
della Repubblica in una misura superiare a
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quella attualmente 'consentita dalla Costitu~
zione.

Ri:peto, su questo argomento nel mio Grup.-
IpDpossono esse,rvi dei membri -che hanno opi~
nioni ,personali, che qui non è il caso di iUu~
:strare, ,e che possono anche es,S'ere fondate.
Ciascuno ad ogni modo ha il diritto di essere
fedele alle proprie impostazioni. Tuttavia a
questo plUnto mi oo'rre l'obbHg'O,di interveni~
:re in maniera es,plicita per sottolineare :che la
discussione si è un po' troppo allaflgata, ono~
revoli colleghi. E,d io mi associo a quello ehe è
stato, più che un richiamo, un appello del col~
lega Fra:nza: nel t'Oocar,equesti pr'Oblemi trOlP"
po delicati, ci incamminiamo su una ,china mol-
to pericolos:a. Molto 'p&icolosa non tanto per
lie persone, quanto per' il metodo della demo~
crazia, il quale metodo della democrazia io
CIi2do Ghe n'Om'consis.ta nel poter dire quello
:che si vuole, ma nella crupacità di autoldisci~
plinarsi, 'per restare nei limiti de'lle pr'Oprie
competenze e ,c'Ons~guentem:nte nel rislpetto
delle competenze altrui. Io in f'orma 'Privata
posso dire tlUtto quell'O che voglio, anche a ea~
rico di determinate (persone, e me ne assu~
mo le re,sponsahilità. Mia quando siedo in Par-
lamento e fac-cio parte ,quindi di un' Assemblea
e parlo con una reslponsa,ibilità ben definita, ho.
1"'Obbligodi rispettare i limiti delle mi,ecom~
petenze e le 'competenze 'degli altri. Altrimen~
ti noi -ci avvia:mo su di una ,china indubhia~
mente pericolosa.

n Capo dello :Stato, che ha ,a'Vuto manid'esta~
zi'Oni di stima ripetute in questa. e nell'altra
Assemblea, io ritengo che agirà come ha agi~
to in 'p'assato, in piena ,coscienza, ,sotto la sua
complletaresiPonsabilità ,e sOlprattutto animato
dal desiderio di fare il bene del nostro ,Paese.
Per cui, ac:cilllgendoci noi a votare la modifica
di un artie-ol'Odella Costituzione nella formula
indicata dal collega senatore 'Pilechele eon lo
emendamento al testo prQiPosto dalLa Commis
sione, riteniamo fermamente di dare un con-
tributo notevole alla possjjbilità di continuare
ad accentuare la funzionalità della nostra As~
sembrea, che non è stata, in tutti questi :anm,
mai inferiore ai suoi comp,iti. (Vivi applausi
dal centro. Oongratulazioni).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene~
l'aIe. Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BARACCO, relatore. Il re latore si limita ad
esprimere a nome della Cammissiane il più vi~
vo campiacimento per l',accaroo ,che Isi è rag-
giunto e ritile!I1e daveros,a aggiungere anche
il pla'Uso ricanoscente a quanti si 'sa1'1Oprodi-
gati ean tenacia e castanza, superando non lie-
vi difficoltà, {Jer perfezianare l',accoI1dostesso.
Allo stato della discussione pensa che unico
suo campito sia quello di rimettersi al Senato,
come si rimette. (Apvplausi).

PlRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
Il'evale Ministro dell'interna.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Onareva~
le signor Presidente, onorevoli se'llatori, è 8ta~
ta rilevato ,che la disc'Ussione generale, testè
conchi'usasi, ha superato il cantenuta e, se mi
è conlsentita, le farme di un accardo che il Go~
verno oggi ha 'sentita esprimere in Aula attra~
velI'so le comunicaziani dell'a'llorevo[e senatare
Molè. Credo che il Senata vorrà apprezzare il
motiva, soprattutto nel rispetta deHe recipro~
che funzioni, che induce me, che ho l'anore in
questo momento di rappresentare il Governo,
a fare alcune dichiarazioni.

Credo che da parLe lara, onOlrevali senatari,
sarebbe legittimo U'll rilievo al Governo, se,
per arver presentato un disegno di legge rel.a~
tivo alla modifica ed all'integra.zione del Se~
nato secando determinati orientamenti, non di~
cesse, con quella stessa libertà di cui 'Si è fatto
usa in Commissiane ed in Assemblea, le p'ro~
prie convinziani e soprattutta i criteri che ave~
var.\.Dd3terminato la presentazione dei disegno
di legge.

A questo praposita varrei ricardare, per una
p'Urltua'Jizzaziane storica, che il dis.egna di leg~
ge presentato dal Gaverno Segni ~ di cui pe~

l'altro chi ha l'anare di palrlarvi faceva parLe
neHe stesse funzioni ~~ il 29 marzo di quest'a'll~
no, fu la conseguenza di sallecitazioni ripetu~
te, e creda convinte, che erana state fatte in di~
verse sedi, nòn esclusa l'attuale, proprio al
Gove:mo perchè si rendesse eg'li stesso, dapo
l'iniziativa del Isenatare Sturzo, iniziatore e
plI'esentatore di un disegno di legge.
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C'è stato chi da questa parte (1:ndica la de~
stt1a), mi ,part' con relativa cautela, ha rimpro~
verata al Governo di porI"e, alla fine della legi~
slatura, con il suo interventò, un cammino ob~
bligato alle leggi elettorali.

CONDORELLI. L'ho detto in genere allegi~
slator.e, non al Governo.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. OnoI"evo~
le Condorelli, ho sentito bene ed ho segnato an~
'che le sue p,arole. Ora, mi pare che questa af~
fermazione sia del tutto inesatta '€ vorrei dire
anche intempestiva.

Ho voluto ricordare come il Governo si in~
dusse 1129 marzo di quest'anno a presentare
il disegno di legge di cui oggi si discute. Ag~
giungo che il Governo non ha int€so ,6 non
inte,nde esercitalre nessuna pressione: non lo
potrebbe fare anche se lo volesse, perchè non è
ad una Assemblea come questa che può essere
presentata una qualsiasi p.ressione, anche se
intelligente o sug,gestiva, con la rpresunzione
che essa pos,s,a !pass'are, eludendo l'intelligenzGt
'stesSia e soprattutto ,cancellando l'esperienza
dei ,componenti dell' Assemblea 'Stessa.

Se ,tutti 8Nessero ,ritenuto che una riforma
del Senato alla fine di novembre non sa:lrebbe
stata attuale, e non opportuna, era questa ono~
revole Assemblea che avrebbe dovuto dirlo.
-Quindi credo che il senatore Condorelli abbia,
non volendo, operato una critica.

CONDORELLI. Insisto nella mIa opinione,
senza attribuirla al Governo.

TAMBIRONI, Ministro dell'interno. Rispet~
tando la sua opinione, ocedo che, non il mio
commento, ma queste mie precisazioni siano
quanto mai opportune.

Allorchè il Governo p'resentò il disegno di
legge, onorevoli senatori, vi era una maggio~
ranza del Governo stesso in quel tempo; e ~

sempre per una puntualizzazione storica ~

ricordo che il ministro Gonella, che fu di fat~
to l'estensolre del disegno di legge, sentì tutti
i componenti di quella maggioranza ed ascol~
tò il loro parere circa i criteri fondamentali
del disegno di legge stesso e soprattutto su al~
cune determinazioni particolari che per brevi~
tà ometto di ricordare al Senato.

Clredo che in questa occasione il Ministro
dell'interno sia facoltizzato, da:lla cortesia del
Senato, non a fare delle dichiarazioni, ma ad
esprimer.e in piena libertà una sua opinione,
come cittadino della Repubblica se non come
Ministro dell'interno e membro del Governo.

Il senatore Sturzo ha avuto la possibillità e la
conven'ie'l1za politica di ripetere, all'inizio di
questo dibattito, le ra,gioni che, secondo il suo
disegno di legge, militell'ebbero per un'uguale
durata di vita delle due Assemblee.

Mi è s.€mbmto che nei commenti negativi ad
opinioni come la sua, onorevole senatore Stur~
zo, si sia quasi accusato chi la pe,nsav.a diver~
samente di una irriverenza, di una irrispetto~
sità nei confronti della durata della legislatura
senatoriale: siamo in democrazia, lo avete
rircordato sop'rattutto voi di par.te questa del~
1'Assemblea. (Rivolto alla sinistra). Quando
l'onorevole Lussu ebbe l'amabilità di presen~
tar,e un'interpellanza per dichiarazioni che io
avrei fatte suU'opportunità di una consulta~
zione unitaria del corpo elettorale, il Presidente
del Consiglio ha risposto esaurientemente. Mi
ripolrto a quelle dichiarazioni che appunto mi
autor,izzano, 'Come dicevo pOrcofa,a dire che
proprio il Mini,stro dell'interno, come nessun
altro, ha il dovere di sentire e di sapere dò
che pe'nsae ciò che vuole ,la pubblica opinione
che è espressa, 'sul piano politico, ;dal col'ipo
elettorale. Ora mi Sianopermesso di dire ,che in
Italia, come in ogni altro Paese a democrazia
parlamentare, due consultazioni politiche, a di~
stanza di un am'llO,erano un fatto che impe~
gnava la r,8s.ponsabilità di tutti coloro i quali
assumevano tesi contra1p'poste.

Il senatore Condorelli ha già detto che si
sarebbe potuto ovviare a questo inconveniente.
In che mo'do? Collegando le elezioni ammini~
strative o regionali con quelle del Senato. Il che,
mi pare, toglierebbe al Senato la caratteristi~
ca di assemblea politica. Vi è stato giustamen~
te chi ha ris'posto e replicato che elezioni se~
parate costituivano una Sipede di ,prova di se~
condo grado o di appello per questa altissima
Assemblea che ha invece un posto primario
nella Costituziooe della Repubblica.

MANCINELLI. Giudizi di appello.

TAMBRONI, Ministro dell'interrno. Giudizi
di app'ello, come dice il senatore Mancinelli, o
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no, sono aspetti di una diversa valutazione
di tutti i fenomeni piccoli o grandi che dalle
nostre Assemblee politiche noi siamo chiamati
a sottoporre al vaglio della pubblica opinione,
o meglio del corpo elettorale.

Ora, in una situazione come questa, quando
il senatore Molè questa mattina comunicava
l'inte,rvenuto accordo tra i gruppi politici io
pensavo, e lo ha detto anche altri, che non si
sarebbe riaperta una discussione gen€ll'ale. Ono~
revoli senatori, soprattutto le parole del sena~
tore Mancinelli e del senatore P3!store mi han~
no indotto, più che a riflettere, a meditare, e la
mia meditazione, se mi conse!ntite, la comunico
al Senato e credo che debba anche essa esse,re
meritevole di un cell.'to ri&petto, se non di tut~
to il rispetto, In democrazia ho pensato che
per il rispetto dei poteri, soprattutto previsto
dalla Costituzione che determina il limite del~
le 'rispettive funzioni, il Parlamento, ma so~
prattutto il Governo a cui ho l'onore di ai>p'ar~
tenere debbano richiamarsi a tale fondaiIDenta~
le precettazione ,costituzionale.

Il giorno in cui il Governo intendesse di~
iScutere dei poteri del.Legi:s1ativo o il Legi,slati~
vo, come comunemente avviene, dei poteri del~
l'Es'ecutivo o entrambicodesti poteri discutell.'e
delle fUlllzioni del Capo dello Stato 0' della COìr~
te costituzionale o della Ma,gistratura,evidente~
mente noi ci metteremmo, onorevoli senatoll.'i,
sul piano inclinato che dalla democrazia porta
a ,piani opposti.

MANCINELLI. Questo è un concetto che
noo possiamo accettare.

TAMBRONI, Ministro dell'inverno. Qui non
siamo alla ricerca delle responsabilità, perchè
io non p0'ngo sotto accusa nessun gruppo poli~
tico, nessun uomo politico, 'e me ne guarderei
bene. Ma i fatti :vanno commentati.

Ho detto che le dichiarazioni che sono sta~
te fatte in questa. Aula pongon0' me ed il
Governo in condizioni di do:ver di're la ;pDOpra
opi,nione. Onorevoli senatori, il Governo aveva
pI'iesentato un S'UOdisegno di legge. La Com~
missione ha ritenuto a maggioranza ~ non è il
caso di dire con quale ma,ggi0'ranza ~ di non
apprware detto articolo 1 nel testo governa~
tivo. Il Governo non ha preso e non prende nes~
suna iniziativa, che gli sarebbe sp,ettata in base

al Regolamento del Senato. Ma Isono le stesse
rag,ioni ,che indussero il Governo a presentare
quell'articolo, che tentarono chi parla> a fare
quelle dichiarazioni, che oggi impongono al Go~
vern0' e a chi vi parla di ribadire l'utilità di
quell'articolo, che non fu a caso proposto.

Il senatore Zoli, P residente del Consiglio,
disse come nacque ~ ma qui non si tratta di
sapere come nacque ~ la norma de'l sessen~
Dio senatOll.'iale. Si tratta oggi di dire, pr0'prio
in riSJposta a ciò che da quella parte (indica la
sinistra) si è affermato, se nell'approvazione
della riforma concordata debbano ancora es~
sere accentuati o ribaditi motivi che, se non
sono motivi di polemica, sono certamente mo~
tivi che, a mio avviso ~ ed ho il dover,e di
dirlo ~ preannunziano, sul piano propa'gandi~
stico ed eilettoll.'ale,una polemica che tutti pos~
sono immaginare, nell'ipotesi in ,cui chi dalla
Costituzione è espressamente autorizzato do~
vesse far uso di certi poteri che nè Parlamento,
nè Governo possono contestare.

Vocie dalla sinistra. A!J}rel'ombrello.

TAMBRONI, Min'istro dell'interno. Ora il
Ministro dell'interno non ,ruprenesSlUnombrello,
ma dice che ha capito ciò che si sostiene da
quella parte. (Indica la sinistra). (Commenti
wal"la,sinistra. l nterruzwne' d,el Slernatore Pic~
chiotti). Tanto lo ha capito -che se anche, ono~
revole Picchiotti, non avesse avuto orecchie
per intendere, le parole del senatore Pastore
sono state estremamente chiare ed esplicite.

Infatti il senatoll.'e Pastore ha detto esat~
tamente questo... (Interruzione del s.enator.e
Picchiotti). Mi lasci dire: guardi che 3!scQltare
per poter 0'biettare è sempre l'atteggiamento
di una per,sona intelligente.

Il senatore Pastore ha detto: « 'Quando si sta~
bilì la durata ~ credo che sia sfuggito a ta~
luno ~ in sei anni del Senato, ciò fu perchè
c'.Elrain sede di Assemblea costituente ~ ed io
avevo l'onore di fame parte ~ la preoccupazio~
ne di una prevallenza delle :sinistre. Oggi la
nostra preoccupazione è ,solo quella di limitare
il 'predominio del pa'rtito di maggioranza, e
quindi il mantenimento dei sei anni sta a si~
gnificare p'er noi l'unica e la sola possibilità di
condizionare con maggioranza di'Veil'sale elezio~
ni dei due rami dell Parlamento ».
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PASTORE OTTAVIO. Nan ha detta: cOIn
maggiaranza diversa.

TAMBRONI, Ministro dell'in,terno. «Con
madifiche sastanziali della valontà del carpa
elettorale ». (Interruzione del s,enator'te Pasto~
re Otta,vlio). Ci siamo. camunque capiti.

Quindi il prablema è palitico. E desiderava
ptropria individuare, attraverso questa dichia~
raziane, il prablema palitica. Paca fa sona sta~
to. interratta dall'anorevale senatore Plcchiatti,
il quale diceva che aveva male capito, ma deb~
ba rispandere che, nelll;t ipatesi che non di'Pen~
de nè da voi (rivolto alla, sinistm), nè da lara
(rivolto a,Zc,entro e a,lla destra,), nè da me, n:el~
l'patesi che ei dovessimo. travare ad eleggelre
entrambe le Camere in una stessa data e in
un'unica cansultaziane, evidentemente queste
a'rgamentazioni, che sana .antkipatrici di una
propaganda, sana le argamentaziani che sul
piana politica candizianerebbera l'atteggiamen~
to di certi gruppi palitici nel Paese. Ora il Ga~
verno, che è patere esecutiva, che è espressiane
palitica della maggiaranza del Parlamenta, ave~
va il davere di rilevarla.

Detta questa, credo p'eTò che il Governa ab~
bia anche un altra davere. L'articola 59 della
Castituzione, che dà al Presidente della Re'Pub~
blica la facaltà di sciogliere le Camere, è cal~
legata direttamEnte all'articala 88.

PIrOCHIOTTI. È vicina all'articola 60.

TAMBRONI, MiinÙ3tro dell'intorno. Varrei
chi'edere, anorevole Picchiatti, al sua alta sen~
so giuridica, aNa sua esperienza ed anche a
quella di malti camponenti di questa Assem~
blea, che casa starebbe a significare nella Ca~
stituziane repubblicana l'articala 88, il quale
statuisce: « Il PrEsidente della Repubhlica può,
sentiti i lara Presidenti, sciagliere le Camere '
a anche una sala di esse », ave il callegamenta
diretta di questa articala all'articala 60 deLla
Castituzione nan fasse nè accasianale nè pll'e~
suntiva, ma indicativa che il termine della du~
rata nan è di astacala in nessun mada (e questa
è il punta COnil quale valeva cancludere le mie
dichiaraziani) all'esercizio. del particalare pa~
ter<" attribuita al Capo. della Stata. (Interru~
z'ioni d,a,llasinistra). Detta questa, e nan ci sona
obieziani da fare a questa mia affermaziane,...

(Commenti dalla sinistra). Ha letta la Carta
costituzianale a meglio. ha letta la natrma ca~
stituzianale. (Interruzioni daUa s1:nistm).

PRESIDENTE. Onarevali calleghi, facciano
silenzio.. Onarevale Ministro., cantinui.

TAMBRONI, Miwistro dell'interno. Il Go~
verna crede di avere s.piegata il mativa per il
quale presentò l'articala 1, ed il Gaverna oggi
è campiaciuta dell'iniziativa del senatare StUIr~
zo, del fatta che il senatore Sturza in questa
occasiane abbia ribadita la sua affermaziane
e l'appartunità -che l'articala 1 sia cansiderata.
Ma il Senato. è savrana, e di frante alla sua
sovranità il Governa non ha abiezioni da fare,
anzi si inchina. Sul piana palitica queste asser~
vazioni davevana essere fatte e restano..

Onoll'evali senatari, mi sia cansentita a que~
sta punta di fare con la stessa lealtà, con lo
stesso rispetta, ma anche can la stessa fran~
chezza, ulteriori cansideraziani. Credo che lara
tutti siano. degli attenti letta l'i, saprattutto dei
prudenti ascoltatari della pubblica opiniane.
Oral, mi è capitata già di sentir,e, e creda eht>
sia stata raccalta anche da latra, -che questa
che daveva essere una riforrma castituzianale,
di alcuni articali della Castituziane, patrebbe
apparire (e p,ropria in una recente accasiane
chi vi parlla ha cantestata questa interpretazia~
ne maliziasa, ma di malizia in demacrazia nan
dobbiamo. essere nai qui denttra a sorprenderei)
soltanto. carne una legge elettarale, ciaè una
legge di integraziane e di aumenta del numera
dei senatari.

Questa preaceupaziane resta, perchè noi non
patremo impedire a calara i quali hanna, in
buana o in cattiva fede, la capacità di 'cam~
menta re, e malte volte il davere di farIa, di con~
siderare la legge, che il Senato. si apPlresta ad
appravare, nel mado che riterrà.

Perchè dico ciò al Senato. della Repubblica?
Il pragetta gavernativa è stata interamente re~
s,pinta, il dise~no di legge dell senatore Sturza
è sta,ta interamente disatteso. a quasi.

L'integtraziane del Senato. era un fatto nece'8~
sario. Chi vi parla, in accasiane recente ha
avuta moda di dire, e nan in questa sede, ed
è intuihile il per:chè, che l'integraziane era ne~
cessaria saprattutta perchè la funzianalità del
Senato. la richiedeva, ma soprattutto. perchè, in
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Assemblee abbinate per l'esercizio di funzioni
comuni, il Senato aveva diritto a contalI'e quan~
titativamente più di quanto non abbia contato
in Ooccasioniprecedenti.

DE LUCA CARLO. La questione nOonè ri~
solta da questa legge.

TAMBRONI, Ministro dell'tinterno. Ma la
situazione è migliorata, la questione è risolta
in parte.

Peraltro resta il fatto che l'articolo 1, di cui
non par:lerò più, sia stato integralmente Ire~
spinto. Ma il senatore Sturzo stamani ha insi~
stito sul secondo comma dell'articolo 59.

Perchè parlarne, mi si potrebbe dire? Ri~
spondo: parlarne perchè, a mio avviso, è do~
veroso parlalrne, essendosene molto discusso, e
il Governo non può evadere questa precisa im~
postazione che anche in ordine all'articolo 59
è stata fatta da opposti settori deill'Assemblea.

La Commissione ha ritenuto di non aume'llta~
re il numero dei senatori di nomina presiden~
ziale. Gli argomenti sono stati molteplici, al~
cuni sono stati chiaramente detti, altri plrude.fi~
temente taciuti. Mi 'pare di poter dire (e non
ho ne,ssuna presunzione di dire la verità) che
un notevole criterio differenziatore delle due
Assemblee era proprio il potere attlrihuito al
Capo dello Sta,to di nominare a vita un 'gruippo
di sena,tori al di sopra delle competizioni politl~
che, senatori che avessero comunque, per stare
alla lettera della Costituzione, illustrato il Pae~
se in determinati campi: la scienza, le lettere,
le arti, la socialità.

PASTORE OTTAVIO. E che aves,selro un
determinato orientamento politico.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Il dise-
gno di legge che il Gaverno aveva p'resentato
allargava i criteri di scelta a1 campo della po~
litica, dell'amministrazione statale e locale, d'el~
,la Magistratura e delle Forze armate.

Vorrei dire, anche se è stato già detto da al~
tri, e non sarebbe il caso di ripeter lo, che i 5 o 6
senatori nominati a vita in questo periodo non
sono stati 'certo espressioni della politica. D'al~
tra parte, quando si fa riferimento a categorie
ben determinate, è poco fondata la plreoccu:pa~

zione che può essere in taluno di voi che si ri~
corra a scelte politiche. Ma, ripeto, questo è il
criterio differénziatore tra le due Assemblee:
un gruppo di senatori il quale è nomiillato dal
Capo dello Stato e può determinare ad un cer~
to momento, non, come si è detto, una mag~
gioranz'a o il ,condiziot1amento di una maggio~
ranza, ma può comportare per questa AS8em~
blea l'inclusione di altissime espressioni del~
la cultura, della scienza, della politica, deB'am~
ministrazione.

Ora, onorevoli senatori, mi permetterei ~

le vostre opinioni sono quelle che sono e vanno
rispettate ~ di rappresentalrvi l'oPPoOrtunità
di non respingere in toto ciò che propose il se~
natore Sturzo e ciò che propose il Governo, per~
chè di questo disegno di legge allora non resta
che l'integrazione del Senato. Il Governo non
ripropone un articolo ma poOnealla sensibilità
e alla saggezza del Senato H problema. Anche
per un'altra considerazione: c'è un aumento
di 85 senatori, e se in sede di Assemblea co~
stituente si stabilì in cinque il numero di sena~
tori di nomina del Capo dellO'Stato, credo ci sia
già una proporzione da rispettare. NoOnimpe~
dire che altri cinque illustri italiani possano
entrare in quest' Aula non mi sembra violi il
principio della elettività del Senato; si tratta
di quantità per le nomine a vita e non di inno~
vazione costituzionale. La norma esiste.

Sono queste le argomentazioni che ho cre~
duto di esporre. Onorevoli senatori, credo di
aver avuto il maggiolr rispettO' per le vostre de~
cisioni, per le vostre op,inioni e soprattutto per
la vostra sensibilità. Il Governo aveva un suo
testo; Ì'l Senato lo ha integralmente respinto.
Ritengo che Un invito cortese come quello che
rivolgo di riesaminare almeno un aspetto del
disegno di legge che il Governo aveva pres:en~
tato non sia irrispettoso, anche pelrchè il de,fi~
nitivo collaudo o il commento all'attuale rifor~
ma è un fatto che non riguarderà più Ì'l Go~
verno, ma riguarderà unicamente il Senato del~
la Repubblica. (Applausi dal centro e d,alla de~
s,tm).

PiRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degli arti,coli che avverrà sul testo plrOposto
dalla Commissione.

Si dia lettura dell'articolo 1.
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RUSSO LUIGI, s.e,gretaria: CESCHI. Domando di parlare.

Art. 1.

Il secondo -comma dell'articolo 57 della Co~
stituzione è modUica,to come segue:

«A ciascuna Regione è attribuito un sena~
tore per 140.000 abitanti o per frazione sU'pe~
riore a 70.000 ».

PRESIDENTE. H senatore Piechele ha pre~
sentato un emendamento sostitutivo di questo
artkolo. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretaria:

Art. I.

Il secondo e terzo comma dell'articolo 57 del~
la Costituzione sono modificati come segue:

«A -ciascuna Regione è attribuito un se~
nato re per centocinquantamila abitanti o poer
frazione superiore a settantacinquemila.

« Nessuna Regione può avere un numero _

di senatolri inferiore a sette. La Valle d'Aosta
ha un So.losenatore ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti questo emendamento.
Chi lo a'ppro.va è pregato di alzarsi.

(È appravato).

Il ,senatore Sturzo ha presentato un eme.nda~
mento tendente ad aggiungere un articolo l~bis.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Se,gretairt'a:

« Il secondocomma dell'articolo 59 della Co~
stituzione è modificato come segue:

"Il Presidente della Repubblica può nomi~
nare senatori a vita quindici cittadini che han~
no illustrato la Patria per altissimi meriti nel
campo so-ciale, scientifico, artistko e letterario
o hanno acquistato chiara fama per eminenti
attività nel campo della politica, dell' Ammi~
nistrazione pubblica, della Magistratulra e delle
Forze armate".

"In via subordinata, sostituire, nell'emern~
damento. 'predetto, alle parole: ' quindici citta~
dini " le altre: 'dieci -cittadini' " ».

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CESCHI. La pro.Posta di emendamento ag~
giuntivo del senatore Sturzo, per no'll nascon~
derci la Irealtà delle cose, mette sul tappeto
un problema di estrema delicatezza. Perciò
esprimo il desiderio che ci venga dato il tempo
per poter studiare il modo di uscire nella ma~
niera più elegante e dignitosa da questa im-
passe. Chiedo pertanto una breve sospensione
della seduta.

MARINA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha fa,coltà.

MAIRINA. All'emendamento. del senatore
StU'!rzovorrei fare la seguente aggiunta: anche
cittadini illustri nel campo dell'industria, del
commercio e dell'agricoltura. (Cammenti dalla
sinistm).

NEGARVILLE. E del lavoro!

PRESIDENTE. Si mettano d'accordo du~
rante la sospensione.

Sospendo la seduta per dieci minuti.

(La s'elduta, sos'pesa alle orie 13,10, è ripresa
alle .ore 13,20).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natOlre Molè. Ne ha facoltà.

MOLÈ. Onorevoli colleghi, quando stamane
ha comunicato le unanimi decisioni dei Presi~
denti dei gruppi, ricordo di aver letto, al nu~
mero terzo di quel documento uffi-ciale,un'affer~
mazio.ne di prin-cipia ritenuta inderogabile.

Numero 3: «Per aumentare il numero dei
senatolri si accoglie soltanto il principio elet~
tivo affermata dalla Costituzione come unica
base del mandato ».

Inutile dire tuttavia che, dopo remendamen~
to. pres,entato dal senatore Sturzo e l'iUustra~
zione fattane dal Ministro dell'interno, che -ci
è sembrata coinvolgere una questione di su~
plrema delicatezza, non per la sincerità del no~
stro sentimento, ma per l'interpretazione che
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si sarebbe potuto dare del nostro sentimenta di
devozione e di rispetto al Ca'po deHo Stato, ho
ritenuto 'Opportuno e doverosa di riunire i Pre~
sidenti dei gruppi.

Ed essi, facendo atto di omaggio e di defe~
renza alla suplI'ema Autorità dello ,stato, hanna
dichiarato che i Gruppi hanno unanimemente
rit,enuto e ritengona che l'integraziane nan pas~
sa avere luaga che in base al p,rincipia eletti-
vo e che a questo criterio rigida e scevra di
'Ogni considerazione personale avevano anche
sacrificato un articola dellPlI'agetta di legge go~
vernativa, per cui venivano chiamati in Sena-

t'O,con nomina a vita, i Presidenti del1e due Ca~
mere, ciaè gli uamini autarevali a cui nan dico
che vadana le nastre preferenze, ma ci legano
i rapparti più cardiali dicallabarazione qua~
tidiana.

Deva dunque ripetere, e ne sano dolente, in
base a questa affermaziane unanime dei Grup~
pi, che essi non passona accettare l'emenda-
mento Sturzo.

Abbiama sentito anche l'apiniane, altre che
dei Presidenti, degli uamini più rappresenta~
ti vi dei v'a,ri Gruppi: :pensino i p'artiti ,a ;par~
tare qui dentra ~ senza la nO'mina pre.s.iden~
ziale ~ attravelI'sa le elezioni, uomini di tale
dignità che passana soddisfare l'esigenza ma~
nife,stata dal senatore Sturzo.

Aggiungo un'altra cansiderazione a propo~
sita di questa integraziane che 'Oggi ha richia~
mata prapaste di ampie riforme. Io che ha par~
tecipata fin dal prima mamenta all'elaborazio~
ne faticosa di questa 'progetta, passa dilI'e che
nan si è mai parlata di diversità di struttura,
di camposizione e di funzioni. Lo scopa delJa
integrazione era di mant'enere alla se,conda Ca~
mera la stesso valare palitica della prima e la
stessa funziane, resa più efficiente dal numera
a,deguata, che rappresentasse, per la passibi~
lità dellI'ipensamenta e della revisiane, la garan~
zia di un 'Ordinata svolgimenta della nostra legj~
slazione e il cantrallo effettivo dei pubblici pa~
teri. Ad 'Ogni m'Oda,se il Senato. varrà rivedere
questi criteri ~ modificandoH e innavandali ~

nai dichiariama di nan essere favarevali ma
che nan est hie temrpus ,et locus. N ai nan 'pas-
siaJma ipatecare le apiniani dei senatari futulI'i.
Il nuava Senato. innaverà se lo crede: e all'Ora
sarà il casa di pravvedere a questa ,categaria

di senatori nominati a vita dal Capo. della Sta~
to. e di aumentarne il numero 'ed anche i titali
di nomina.

STURZO. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaità.

STURZO. Non posso dirmi soddisfatta dene
dichiarazioni del callega Molè.

MOLÈ. N an è il callega Molè che ha palI'la~
to; ha parlato a name di tutti i Presidenti dei
gruppi.

STURZO. Io non riconasca una funziane di~
retta dei Gruppi in Aula. (Commenti e prote-
ste). NuHa esist,e nella Castituziane in 'Prapa~
sita. All'articolo 72 è prescritta il rapparta di
proporzione fra i Gruppi parlamentari nelle
Commissiani anche permanenti in sede legisla~
tiva. Anticamente le Cammissiani in sede re~
ferente si formavana mediante sarteggia di
volta in volta. I Gruppi non hanno. alcuna fun~
ziane legislativa nè IpreparatolI'ia nè decisiva.
Il fatta che si viene qui a dire che i Gruppi
hanno stabilita questa a quell'altra, che si è
preso que,sto o un altra impegna, 'creanda una
situaziane prestabilita, può dare l'impressiane
che in Aula si reciti solo una cammedia; il che
non può rispondere alla dignità di un' Assem~
blea legislativa come quella del Senato..

Per questa ragiane mantenga la mia plI'apo~
sta e desidera ,che sia messa ai vati.

MOLÈ. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MOLÈ. Ha chiesta la 'palI'ala 'per un mativo
di delicatezza versa il Capa dello Stato. Siamo
di frante ad una apiniane dei Gruppi riunitisi
plenariamente, che non sana enti astratti ma
camprendono tutti i senatori, i quali hanno.
espreSSa la opinione contraria, in questione di
principio, senza complicazioni di ordine di~
verso.

Vorrei, 'pelI'omaggio al Capo. dello Stato, ed
in omaggio al rispetto ed al sentimento che
Hai abbiamo per lui, che il senatare Sturzo ri~
tirasse il suo emendamento.
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Se egli ritiene di valerci portare ad una va~
taziane, che nan sarebbe certamente edificante,
del suo emendamento, allo stato inoppotrtuno,
fa'ccia pure.

PRESIDENTE. Senatore Sturzo, mantiene il
suo emendamento?

STURZO. Lo mantengo.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento aggiunti va del senatore Sturzo. Chi

~loapprova è pregato di alzarsi.

(Non è appTovato).

Metto ai voti l'emendamento subordinato del~
lo stesso senatore Sturzo che sostituisce alle
parale « 15 cittadini» le altre: « 10 cittadini ».

Chi lo approva è plI'egato di alzarsi.

(Non è approv,ato).

Si dia lettura dell'articolo 2.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.2.

La presente legge entrerà in vigore il gior~
no suc,cessivo a quello della .sua pubblicazi(~me
nella Gazzett,a Utticiale.

PRESIDENTE. Metto ai voti questo arti~
colo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora alla vatazione ideI disegno di
legge nel suo complesso.

LUSSU. Domando di parlar'8 per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

LUSSU. Il Gruppo del partito socialista ita~
liano, votando questo di.segno di legge, ha co~
scienza che si compie un atto politico estrema~
mamente importante, poichè nella vita della Re~
pubblica questa è la prima volta che si inizia
la revisione di una parte della Costituzione.

Il Grup'po del partito socialista italiano ha
coscienza che la lI'evisione della Costituzione può
avvenire solo alla candiziane che l'esperienza
pratica, fatta nell'attuazione, lo consigli e che
la grande maggioranza del Parlamento sia fa~
vorevole. Questi punti per noi sono essenziali,
oggi, ,ed eventualmente domani, di fronte a qual~
siasi iniziativa per la revisione della Costitu~
zione.

Debbo dire poi che questa nostro voto non
pregiudica affatto, onorevole Tambroni ed ono~
Irevole Sturzo, la nostra tesi politica e costitu~
zionale, la quale è que,sta: il Senato con que~
sta riforma nan intende affatto autorizzare
nessuno a sciogliere anticipatamente questa As~
semblea. (Approvazioni dalla sinistra e walla
destra). L'onorevole Sturzo ha fatto riferimen~
to agli istituti parlamentari americani. Là gli
istitutiparlamentalI'i .sono di altra natura, per~
chè il Presidente degli Stati Uniti è anche il Ca~
po del Governo e mai una delle Camere, o en~
trambe, potra~no negargli la fiducia: è tutto
un altro metodo.

Egregio collega Ceschi, non è affatto condi~
viso da noi il principio della necessaria coinci~
denza deUe elezioni delle due Camere, sì che si
possa 'così avere l'uni,ficazione della loro base
politi.ca; anzi è condivisa, per ra.gioni pura~
mente politiche, l'opinione contraria. Noi pen~
siamo che, così come nei Paesi in cui la secon~
da Camera ha facoltà identiche a.lla prima Ca~
mera e spetta a questa nei momenti più gravi
di creare e risolvere una crisi, sia estremamen~
te utile, politicamente, ,che questa Camera pos~
sa, nell'interess,e del Paese e della democlrazia,
mettere in crisi un Governo, anche se l'altra
Camera gli ha a,ccoDdato la ,fiducia. Da questo
eventuale contrasto non nasce un dissenso o un
dissidio costituzionale, ma il compimento della
pienezza degli istituti parlamentari. (Vivi wp~
plausi dalla sinistm).

NACUGCHI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NACUCCHI. Una dichiarazione di voto pell'~
sonale. Voterò a favore, in virtù dell'accordo
raggiunto da tutti i Gruppi; ma non posso di~
mentica:r:e quanto esposi nella seduta del13 no~



Senato dell.a R.epubblica

600' SEDUTA

~ 25096 ~

<DISCUlSISIONI 22 NOVEMBRE 1957

Il Legislatura

vembre relativamente alla necessità di non
stroncare, per la seconda volta, la costituzia~
naIe durata del SenatO', che ha data prava eccel~
Lente di attività e di serietà e che ha in avan~
zata catrso di decisiane malti impartanti prO'Vve~
dimenti vivamente attesi dalla Naziane. Tali
pravvedimenti resterebberO' già preparati per
la nuava Camera dei deputati.

Nan ,possa interferire sui pateri di altri ar~
gani; ma voglia esporre la mia apiniane,che è
questa: can la legge che apptrava nan inte.nda
far mia l'apiniane che censura la pretesa insuf~
ficienza dell'attuale compasiziane numerica del
SenatO'; ma sala accagliere la tesi dell'oppartu-
nità palitica dell'aumenta del numero dei suai
campanenti.

BOSIA. Domanda di parlare per dichiara-
ziane di vato.

PRESIDENTE. Ne ha ,facaltà.

BOSIA. DopO'il discorsa del MinistrO' dell'in.,
terna, anzi, appunta petr le asservazioni da lui
fatte, dichiara che darò il mia vata favarevole
al disegna di legge ,can il precisa signi,ficata che
il migliaramento numerica del SenatO' vaglia
rappresentare ,e vaglia essere la canvalida 'una~
nime dell'appasiziane ~ peralttra già espressa
~ all'articala una; signi,fichi appasiziane a
quello che 'può ,essere un cantrasto castituzia~
nale, significhi cioè piena os,servanza castitu~
zionale circa la durata del SenatO'. (Aprprovu~
zioni dal centro e dalla sinistra).

PRESIDENTE. Avverta che il titala del di~
segna di legge resta casì madificata: «Modifi~
ca all'articala 57 della Castituziane ».

Metto ai voti, in prima deliberaziane, il di~
segna di legge nel sua camplessa. Chi la ap~
prova è ptregata di alzarsi.

(È (J-pprovato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura deHe interra~
gaziani p,ervenute alla Presidenza.

CARMAGNOLA, Segreta,rio :

Al Presidente del Consiglia dei ministri ed
al MinistrO' della marina mercantile, !per cana~
scere esatte natizie sull'O scappi a del pirascafo
mercantile « Anna Maria Jevali» nel parta di
Napali, qlUalicause la avrebberO' pravacata, sul~
le misure che intendanO' prendere per evitar>ò
nuavi sinistri e su i pravvedimenti di carattere
assistenziale che si prapangana di ad'ottare per
i feriti e le famiglie delle vittime (1252).

PALERMO,VALENZI.

Al MinistrO' del tesara, p,er canascere i m(j~
t.ivi che hannO' cansigliata il trasferimentO' del~
la fabbricaziane della carta valari dalla carth~~
ra di Piaraca (Macerata) ad altra sede (1253).

CARELLI.

Interrogaziòni
con richiesta di risposta 'scritta.

Al MinistrO' del tesara, per canascere a che
punta si trava la pratica di liq:uidaziane della
pensiane a favore di Tracchià Annunziata
vedava CatalanO', ex dipendente della manifat~
tura tabacchi di Scafati, messa in 'quiescenza
sin dal 15 attabre 1955.

In prapasita fa presente che la Tracchia
versa in condiziani di estrema bisagna (3351).

PETTI.

Al MinistrO' dei lavori pubblici, per sapere
se sia a ,canascenza che la stessa mareggiata
che ha pravacata il lamentato sinistra nel Del~
ta palesanO', ha altresì ratto i deboli e insuf~
fìcienti argini dell'IsaIa Bacucco sita nel terri~
taria del Comune di Chiaggia, inandanda 30
ettari di terrena, mentre si deve all'abnega~
ziane dei sinistrati stessi se l'intera isala non
è andata sommersa; e se in canseguenza di ciò,
nan ritiene di dar carso ai lavori di difesa
arganica e definitiva dell'i sala stessa già da
lungo tempo pragettati.

rL' i,nterragante chiede inaltre al MinistrO'
se nan intenda intervenire presso i campeten~
ti argani di Governo affinchè i danni subìti
venganO' risarciti (3352).

RAVAGNAN.



Senato della R.epubblica II Legislatwra

600' SEDUTA

~ 25097 ~

22 NOVEMBRE 1957DISCUSiSIONI

Al Ministro della difesa, per sapere se ha
mandato alla IV sezione del Consiglio di Sta~
to i dati e documenti richiesti per il ricorso
presentato dal maresciallo di fanteria Comino
Alessandro (3353).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere ache
punto è la pratica di pensione di 'guerra di
Cavalli Libero fu Luigi, classe 1914, assegna~
to alla 4a categoria più assegni di cura per
due anni.

n Cavalli è partigiano riconosci:uto, nomi~
nato sottotenente al merito (3354).

LoCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quale
esito hanno avuto le pratiche fatte dopo l'ul~
tima visita della Commissione superiore per
le pensioni di guerra dell'invalido Magni Pie~
tro, residente a Vimodrone (Milano).

Il libretto di pensione attuale del Magni
ha il numero 3914669 (3355).

LOCATELLI.

Ordine del giorno
per la seduta di marte;dì 26 novembre 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica malrtedì 26 novembre ,alle
ore 17 con il seguente oI1dine del ,giorno:

I. Svolgimento delle interrogazioni:

PIEGARI.~ Al Min'isl't'odella marinw mer~
cantile. ~ Per conoscere precise notizie cir~

ca lo scoppio verilficatosi nel porto di Na~
poli su di una nave mercantile ivi ancorata
(1251).

PALERMO (VALENZI). ~ Al Presidente del
Cons1:glio d,ei ministri ed al Ministro della
marina m,ercantile. ~ Per conoscere esatte
notizie sullo scoppio del piroscafo mercan~
tile «Anna Maria Jevoli» nel porto di Na~
poli, quali cause lo avrebbero provocato,
sulle misure che intendono prendere p'er
evitare nuovi sinistri e su i provvedimenti
di carattere assistenziale che si propongono
di adottare per i feriti e le famiglie delle
vittime (1252).

II. Seguito della discussione dei disegni dì
legge:

TERRACINI. ~ Rilas,cio dei passaporti (37).

Sui passaporti (45).

8° Elenco di petizioni (Doc. CXXXII).

III. Elezio.o.e contestata nella Regione delle
Marche (Umberto Tupini) (Doc. CXXXVI).

IV. Discussione dei disegni di legge:

l. Lussu ed altri. ~ Norme per la inclu~
sione dei comuni di Trieste, Duino~Aurisina,
Monrupino, Muggia, San norligo della Valle
eSgonico, nella regione Friuli~Venezia Giu,.
li,a, per la elezione del Senato della Repub~
blica (1479).

Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948,
n. 29, per la elezione del Senato della Re~
pubblica (1952~,Ur.91enza).

~

2. STURZO. ~ ModIfiche alla legge 6 feb~

braio 1948, n. 29, «N orme per la elezione
del Senato deHa Repubblica» (125).

3. Modificazion8 all'articolo 238 del Codi~
ce di procedura penale (1870) (AlXfJ(rovato
d,alla Camer:a dei deputati).

4. SANTERO e SIBILLE. ~ Nuova regola~
mentazione del periodo di servizio degli as~
si stenti, aiuti ed ostetriche degli Isituti di
cura (1880).

Deputato GENNAI TONIETTI Erisia. ~ Du~

rata massima del servizio degli assistenti ed
aiuti ospedalieri (1924) (Approvato dalla
1" ,CommissÙine pe,rm,anente della Camera
dei deputati).

9° Elenco di petizioni (Doc. GXLI).

5. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

6. Attri:buzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre..
sidenza del 'Consiglio dei ministri e dei Mi~
nisteri (1'6.88).

7. Deputati DI GIACOMO ed altri. ~ Isti~

tuzione della provincia di Isernia (1902)
(Ap!'provato dalla Camera dei deputati).



Senato della R'8pwbblica II Legislatura

600' SEDUTA

~ 25098 ~

22 NOVEMBRE 1957DIBCUSlS.IO NI

8. MAGLIANO.~ Istituzione della provin-
cia del «Basso Molise» (1898).

9. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ Istituzio-
ne della provincia di Oristano (1912) (Ap-
prova.to dalla Cam.era dei deputati).

10. CAPORALI. ~ Istituzione della provin.-
cia di Lanciano (11451).

11. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della
provincia Destra Tagliamento con capoluo-
go Pordenone ('1731).

12. LIBERALI ed altri. ~ Istituzione della
provincia del FriuH Oocidentale con capo-
luogo Pordenone (1770).

13. CIASCA. ~ Costituzione della provm-
cia di Melfi (1896).

14. SALOMONE. ~ Istituzione della pro~

vinci a di Viho V,alentia (1913).

15. CIASCA. ~ Decentramento di uffici dal
capoluogo ,a centri della Provincia (1202).

16. Disposizioni sulla produzione ed il
commercio delle sostanze medicinali e dei
presidi medico-chirurgici (.3,24).

17. Trattamento degli impiegati dello Sta-
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali <'141).

18. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (M6).

19. TERRACINI ed altri. ~ Pubbli<cazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

20. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa-
lariale eccezionale per i lavoratori dipen-
denti dalle imprese edili e affini (1379).

21. SPALLINO. ~ Interpretazione auten-
tioa del decreto del Presidente della Repub-
blica 19 dicembre 1953, n. 922, in materia
di reati finanziari <'1093).

6° Elenco di petizioni (,Doc. CXXV).

2,2. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate-

ria di sfratti (7).

2'3. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

24. Deputato MORO. ~ Proroga fino al

75° anno dei limiti di età per i pl'ofessori
universitari perseguitati per motivi politici
e decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i profes~
sori universitari perseguitati per ragioni
razziali o politiche (14,2) (Approvato dalla
6a Corrumissione p1erm,anente della Camera
dei dierputati).

2,5. TERRACINI ed altri. ~ Disposizioni
relative all'esercizio della funzione di assiJ
stente per coloro che in conformità dell'arti~
colo 6 della legge 23 giugno 1927, n. 1264,
hanno conse,guito ilcertirfi'oato di idoneità
nell'arte odontotecnica (866).

V. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
r.egio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modi,fiche ,alle disposizioni del testo unico
deJle leggi di pUlbblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
d€l relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi dipubbHc.a sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 77<3,alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 13,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


